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1. INTRODUZIONE 

1.1 La Rete Natura 2000 

Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica europea “Natura 2000”, 

un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia animali che vegetali, di 

interesse comunitario (indicati negli allegati I e II della Direttiva), la cui funzione è quella di garantire la 

sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. L’insieme di tutti i 

siti definisce un sistema strettamente relazionato da un punto di vista funzionale: la rete non è 

costituita solamente dalle aree ad elevata naturalità identificate dai diversi paesi membri, ma anche da 

quei territori contigui ad esse ed indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti 

spazialmente ma vicini per funzionalità ecologica. La Rete è costituita da Zone a Protezione Speciale 

(ZPS) e Siti di Importanza Comunitaria (SIC), ovvero da Zone Speciali di Conservazione (ZSC). 

Le ZPS sono istituite ai sensi della Direttiva Uccelli (2009/147/CE ), al fine di tutelare in modo rigoroso 

i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute nell’allegato I della medesima Direttiva. Le ZPS 

vengono istituite anche per la protezione delle specie migratrici non riportate in allegato, con 

particolare riferimento alle zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di 

Ramsar. Gli stati membri richiedono la designazione dei siti, precedentemente individuati dalle regioni, 

al Ministero dell’Ambiente, presentando l’elenco dei siti proposti accompagnato da un formulario 

standard correttamente compilato e da cartografia. Il Ministero dell’Ambiente trasmette 

successivamente i formulari e le cartografie alla Commissione Europea e da quel momento le Zone di 

Protezione Speciale entrano automaticamente a far parte di Rete Natura 2000. 

I SIC sono istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di contribuire in modo significativo a mantenere 

o a ripristinare un habitat naturale (allegato 1 della direttiva 92/43/CEE) o una specie (allegato 2 della 

direttiva 92/43/CEE) in uno stato di conservazione soddisfacente. Gli stati membri definiscono la 

propria lista di Siti di Importanza Comunitaria proposti (pSIC) sulla base dei criteri individuati 

nell’articolo III della Direttiva 92/43/CEE. Per l’approvazione dei pSIC la lista viene trasmessa 

formalmente alla Commissione Europea, Direzione Generale (DG) Ambiente, unitamente, per ogni 

sito individuato, ad una scheda standard informativa completa di cartografia. Spetta poi 

successivamente al Ministro dell’Ambiente, designare, con decreto adottato d'intesa con ciascuna 

regione interessata, i SIC elencati nella lista ufficiale come “Zone speciali di conservazione” (ZSC). 

 

1.2 La valutazione di incidenza 

Un aspetto chiave nella conservazione dei siti, previsto dalla Direttiva Habitat (art.6 Direttiva 

92/42/CEE e art. 5 DPR 357/97 e s.m.i.) è la procedura di valutazione di incidenza, avente il compito 

di tutelare la Rete Natura 2000 dal degrado o comunque da perturbazioni esterne che potrebbero 

avere ripercussioni negative sui siti che la costituiscono. In base alla normativa sono sottoposti a 
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valutazione di incidenza tutti i piani o progetti non direttamente connessi e necessari alla gestione dei 

siti di Rete Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative su di essi (art.6 comma 3 della 

Dir. 92/43/CEE). E’ importante sottolineare che sono sottoposti alla stessa procedura anche i progetti 

o i piani esterni ai siti la cui realizzazione possa potenzialmente interferire su di essi. 

Il documento che raccoglie ed elabora le informazioni disponibili, sul quale si basa la procedura di 

valutazione di incidenza, è denominato studio di incidenza; tale documento è redatto dal proponente 

del piano o del progetto. I riferimenti per la stesura dello studio sono contenuti nell’allegato G del DPR 

n.357/97 e nell’allegato C della D.G.R. n.14106 del 08/08/2003. Lo studio di incidenza deve contenere 

tutti gli elementi necessari per individuare e valutare i possibili impatti che il piano o l’opera ha sulle 

specie e sugli habitat per cui i siti sono stati designati. In particolare lo studio deve essere composto 

da: 

- descrizione delle previsioni dello strumento di pianificazione ed inquadramento territoriale con 

evidenziata la sovrapposizione territoriale delle previsioni stesse con i siti di Rete Natura 2000; 

- descrizione quali - quantitativa e localizzazione delle specie faunistiche e floristiche per le quali i 

siti della zona interessata dallo strumento di pianificazione e delle zone limitrofe (analisi di area 

vasta) sono stati designati e su cui il piano potrebbe avere effetti indotti; 

- analisi degli impatti diretti ed indiretti che le previsioni di Piano potrebbero avere sia in fase di 

cantiere che a regime; l’analisi deve fare riferimento al sistema ambientale nel suo complesso 

considerando quindi le componenti biologiche, abiotiche ed ecologiche. 

Qualora siano evidenziati impatti lo studio deve illustrare le misure mitigative che dovranno essere 

messe in atto per minimizzarli. 

Sono esclusi dalla procedura di incidenza gli interventi che contengono solo previsioni di opere 

interne, manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro, di risanamento conservativo e di 

ristrutturazione edilizia, che non comportano aumento di volumetria e/o di superficie e/o modifiche di 

sagoma, a condizione che il soggetto proponente o il tecnico incaricato dichiarino che gli interventi 

proposti non abbiano, né singolarmente né congiuntamente ad altri interventi, incidenze significative 

sui siti. Sono fatte salve specifiche e particolari necessità evidenziate dai piani di gestione dei siti di 

rete Natura 2000. 

 

1.3 Procedura di valutazione di Piani territoriali, urbanistici e di settore 

Ai sensi dell’allegato C, art.2, comma 1 della D.G.R. n.7/14106 del 08/08/2003, nel caso di piani di 

rilevanza regionale, provinciale o comunale gli atti di pianificazione sono presentati alla Regione 

Lombardia – D.G. Qualità dell’Ambiente (ora D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile), quale 

Autorità competente che mediante istruttoria valuta gli effetti che il Piano può avere sui siti protetti 

tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi e formalizza l’esito della valutazione 

http://www.ambiente.regione.lombardia.it/webqa/retenat/sic/Dgr%20SIC%2014106%208-8-03.pdf
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d’incidenza. Ai sensi dell’art.2, comma 3 la Regione Lombardia si esprime mediante atto dirigenziale 

entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione; l’Autorità competente può chiedere una sola 

volta integrazioni sospendendo temporaneamente la procedura di valutazione, i cui termini 

ricominciano a decorrere dalla data in cui le integrazioni pervengono alla D.G. Qualità Ambiente (ora 

D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile). 

Occorre peraltro sottolineare che, ai sensi dell’art.2, comma 5 del summenzionato allegato C, qualora 

il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale sia stato approvato secondo le procedure previste 

dalla stessa D.G.R. con valutazione di incidenza positiva, la valutazione d’incidenza dei Piani 

Regolatori Generali Comunali (ora Piani di Governo del Territorio) è effettuata dalla Provincia 

competente. 

L’Autorità competente per la valutazione d’incidenza dei PGT può quindi essere individuata nella 

Regione Lombardia (D.G. Qualità dell’Ambiente, ora D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile) o 

nella Provincia territorialmente competente, a seconda che il PTC Provinciale sia stato o meno 

precedentemente approvato con valutazione di incidenza positiva. Si osserva, inoltre, che ai sensi 

dell’art.2, comma 7 del medesimo allegato C, nel caso di Piani che interessino siti SIC o pSIC 

ricadenti in tutto o in parte all’interno di aree protette, la valutazione d’incidenza viene espressa previo 

parere obbligatorio dell’Ente di gestione dell’area protetta. 

La procedura di Valutazione di Incidenza deve essere espletata antecedentemente l’adozione del 

Piano nell’ambito del procedimento di VAS. 

 

1.4 Applicazione delle prescrizioni normative al caso oggetto di studio 

Il territorio comunale di Crema non è direttamente interessato dalla pesenza di siti della Rete Natura 

2000; tuttavia, nei contermini comuni di Pianengo e Ricengo è presente il sito SIC-ZSC IT20A0003 

“Palata Menasciutto” (Allegato 3, Tavola 01), distante dalla porzione più vicina del territorio comuale di 

Crema non circa 370 m. 

Si evidenzia che il sito della Rete Natura 2000 citato è interno al territorio del Parco Regionale del 

Serio. 

Considerando che il PII “Viale Europa/Via Milano” in oggetto in Variante al PGT vigente del Comune di 

Crema, sebbene ampiamente esterno ai siti della Rete Natura 2000 e distante dal citato sito non 

meno di 4,9 km, non è direttamente connesso alla gestione dei siti a fini naturalistici, si rende 

necessario il presente studio al fine di verificare i potenziali effetti indotti dalle previsioni del PII sul sito 

medesimo e sugli habitat e sulle specie in esso presenti. 

In virtù di quanto detto ed in ottemperanza alle prescrizioni della normativa vigente, il presente 

documento (Studio di incidenza), redatto secondo le indicazioni dell’Allegato G del DPR 357/97 s.m.i. 



Comune di Crema 186_VIC_rev_01-00 

PII “Viale Europa/Via Milano” in Variante al PGT 

Studio di Incidenza 

 

dott. Davide Gerevini pagina 5 di 59 

e della DGR n.14106/2003, raccoglie ed elabora le informazioni necessarie all’espletamento della 

procedura di valutazione di incidenza richiesta dalla legge. 

Per quanto riguarda gli aspetti procedurali, dato che il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

della Provincia di Cremona è stato sottoposto a valutazione di incidenza, in base alle considerazioni 

svolte nel paragrafo precedente l’Autorità competente per la procedura di Valutazione di incidenza del 

PII in oggetto in variante al PGT è identificata nella Provincia di Cremona. Sarà quindi la Provincia ad 

esprimersi in merito alle considerazioni svolte nel presente Studio ed in merito alla valutazione dei 

potenziali effetti indotti dal PII in oggetto sui siti della Rete Natura 2000 e sugli habitat e le specie in 

essi presenti, previo parere dell’Ente gestore del Parco Regionale del Serio. 
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2. I SITI DELLA RETE NATURA 2000 

2.1 Introduzione 

Nel territorio comunale di Crema non sono presenti siti della Rete Natura 2000.  

Nei contermini comuni di Pianengo e Ricengo, tuttavia, è presente il sito SIC-ZSC IT20A0003 “Palata 

Menasciutto”, che comunque si colloca a non meno di 370 m dal territorio comunale di Crema e a non 

meno di 4,9 km dall’area interessata dal PII in Variante in oggetto (Tavola 01, Allegato 3). 

Nel presente capitolo è fornita una descrizione delle caratteristiche di maggiore rilevanza del citato 

sito della Rete Natura 2000, approfondendo in particolare gli aspetti di interesse ai fini della presente 

valutazione. In particolare, per le caratteristiche del sito è impiegato il Formulario Natura 2000 

aggiornato (e disponibile sul sito web del Ministero dell’Ambiente), oltre alle pubblicazioni relative ai 

SIC della Lombardia di Fondazione Lombardia per l’Ambiente e alle specifiche indagini condotte sul 

sito in questione dalla stessa Fondazione Lombardia per l’Ambiente. 

 

2.2 Sito ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto” 

2.2.1 Estensione ed ubicazione del sito 

Il sito SIC-ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto” occupa complessivamente una superficie di circa 

75,14 ettari, sviluppandosi nella Regione Biogeografica Continentale tra 76 e 89 m s.l.m. (Figura 

2.2.1). Dal punto di vista amministrativo il sito SIC-ZSC interessa i Comuni di Pianengo (CR) e 

Ricengo (CR) (Tavola 01, Allegato 3). 

In Allegato 1, cui si rimanda per ulteriori approfondimenti in merito, è riportato il più recente Formulario 

Natura 2000 (tratto dal sito web del Ministero dell’Ambiente) compilato con i dati essenziali riguardanti 

il sito SIC-ZSC (informazioni ecologiche generali, check-list delle specie faunistiche e floristiche 

presenti nel sito, qualità ed importanza). 

Le informazioni conoscitive di dettaglio sono tratte dalle specifiche indagini sulle caratteristiche del sito 

condotte da Fondazione Lombardia per l’Ambiente. 

Il sito è stato designato come ZSC con DM del 15/07/2016 pubblicato sulla G.U. n.186 del 10/08/2016. 
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Figura 2.2.1 – Sito SIC-ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto” (da Atlante dei SIC della Provincia di Cremona). 

 

2.2.2 Caratteristiche generali del sito 

2.2.2.1 Caratteristiche fisiche 

Comprende entrambe le rive di un tratto del basso corso del F. Serio, nei comuni di Pianengo (riva 

ovest) e Ricengo (riva est), poco a nord di Crema; il confine settentrionale del sito dista circa 300 m 

dalla S.P. 64 che collega Spino d’Adda a Soncino. L’area possiede i caratteri tipici delle zone fluviali, 

con presenza di lanche, isolotti e barre di deposito formate in prevalenza da materiali fini (sabbie e 

limi). Il territorio è pianeggiante, con dislivelli minimi (3-4 m) in corrispondenza delle scarpate che 

individuano i margini della valle del Serio; gli elementi morfologici e la loro genesi, strettamente legata 

alla dinamica fluviale, rappresentano i fattori principali nel determinare le tipologie di habitat presenti e 

la loro distribuzione. 

 

2.2.2.2 Caratteristiche vegetazionali 

L’habitat maggiormente rappresentato (15% della superficie complessiva) sono i boschi igrofili ripariali 

a dominanza di Salix alba, che orlano quasi costantemente le sponde del fiume e conferiscono 

l’impronta principale al paesaggio. Si tratta di formazioni scarsamente strutturate, con strato arbustivo 

ridotto e povero floristicamente (prevale Sambucus nigra) e una componente erbacea in cui dominano 

alcune specie a connotazione igronitrofila (Urtica dioica, Rubus caesius, Parietaria officinalis). 
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Ben rappresentata è anche la vegetazione delle acque correnti e delle lanche (insieme assommano a 

circa il 14% della superficie totale), formata principalmente da idrofite sommerse; di scarso rilievo, per 

estensione, risultano invece le cenosi pioniere dei greti, la cui diffusione è limitata dal forte impatto 

dell’azione fluviale sull’alveo. 

Una presenza apprezzabile è, per contro, quella dei boschi meso-igrofili a dominanza di Quercus 

robur e Ulmus minor (7,6% del totale), in posizione arretrata rispetto ai saliceti e ubicati soprattutto 

sulla riva destra del fiume.  

Il quadro vegetazionale (ad esclusione dei coltivi) è completato dai prati stabili, di un certo interesse 

floristico e importanti per la biodiversità complessiva dell’area. 

 

2.2.2.3 Ambiente umano 

Il territorio è improntato dall’attività agricola, che ha determinato l’attuale aspetto del paesaggio, 

caratterizzato da una trama fitta e regolare di campi coltivati e insediamenti rurali sparsi (es. Cascina 

Fornace, Tenuta Agricola Boschetto). In particolare, oggi tendono a prevalere le monocolture erbacee 

(mais soprattutto), in un contesto in cui, a differenza di altre zone limitrofe, sono, comunque, ancora 

abbastanza diffuse le siepi e le alberature (soprattutto nel settore occidentale). 

Un aspetto importante riguarda l’espansione delle aree urbanizzate, con particolare riferimento agli 

abitati di Pianengo e Ricengo dove sono stati realizzati recentemente ampliamenti di una certa entità, 

sia a uso residenziale che produttivo. Questo risulta importante nel caso di Ricengo che, seppure 

meno esteso, è ubicato a ridosso dell’area protetta. 

 

2.2.3 Habitat Natura 2000 presenti nel sito 

Il Formulario Natura 2000 segnala nel sito la presenza di 6 Habitat Natura 2000, di cui uno di 

interesse prioritario: “Formazioni erbose secche semi naturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Foreste alluvionali residue di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 

Alnion incanae, Salicion albae)” (91E0); la specifica “Indagine sugli habitat del SIC IT20A0003 Palata 

Menasciutto e indicazioni gestionali” (2016) a cura di Fondazione Lombardia per l’Ambiente identifica 

la presenza di un ulteriore habitat di interesse comunitario (Tabella 2.2.1 e Figura 2.2.1). In Tabella 

2.2.1 sono riportate le coperture degli habitat aggiornate tramite la specifica indagine citata. 

La maggior parte delle differenze riscontrate con il Formulario Standard Natura 2000 sono imputabili a 

una serie di fattori, tra loro intimamente connessi. Primo in ordine d’importanza è la forte riduzione 

della capacità morfogenetica fluviale del Serio. Negli anni Cinquanta era infatti evidente la presenza di 

rami fluviali che delimitavano ampie aree con deposizione di sedimenti non colonizzati da 

vegetazione. Negli ultimi trent’anni la morfologia del territorio si è invece consolidata, con l’assenza di 
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evidenti depositi fluviali e un unico ben definito alveo incanalato tra sponde artificiali. Il contatto 

laterale tra fiume e territorio circostante si è quindi perso, determinando anche una pensilizzazione 

degli ambiti golenali. Si riscontra inoltre una semplificazione del paesaggio agrario e soprattutto un 

allontanamento dalle sponde degli usi agricoli, con conseguente perdita delle comunità prative lungo 

le sponde fluviali. Nel contempo, si rileva l’espansione del bosco, favorita anche da impianti artificiali 

effettuati nell’ultimo periodo. Tuttavia parte dei boschi a densità colma presenti a fine secolo scorso, 

appaiono oggi con una copertura rada. 

Per una descrizione delle caratteristiche generali degli habitat, con particolare attenzione alla struttura 

ed all’ecologia della vegetazione presente, all’inquadramento fitosociologico di tale vegetazione, alle 

specie vegetali caratteristiche, alle tendenze dinamiche naturali ed alla formulazione di indicazioni 

gestionali adatte per la tipologia di Habitat considerata si rimanda all’Allegato 2, mentre di seguito si 

riportano le informazioni specifiche del sito in oggetto tratte da “Indagine sugli habitat del SIC 

IT20A0003 Palata Menasciutto e indicazioni gestionali” (2016) a cura di Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente. 

 

Tabella 2.2.1 – Habitat Natura 2000 del SIC-ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”. 

Habitat Denominazione Copertura del sito (ha) 

Formulario Natura 
2000 

Indagine 
Fondazione 

Lombardia per 
l’Ambiente (2016) 

3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition 

2,19 1,63 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 

6,49 7,30 

3270 
Fiumi con argini melmosi e con vegetazione del 
Chenopodion rubri p.p. e del Bidention 

0,24 0,29 

6430 
Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
idrofile 

- 0,42 

6510 
Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

4,07 2,61 

91E0* 
Foreste alluvionali residue di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

9,54 6,14 

91F0 
Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, 
Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus excelsior o 
Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

5,83 7,36 
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Figura 2.2.1 – Habitat Natura 2000 (da “Indagine sugli habitat del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto e 
indicazioni gestionali”, 2016 a cura di Fondazione Lombardia per l’Ambiente); sulla sinistra gli habitat indicati dal 

Formulario Natura 2000, sulla destra gli habitat individuati dalla specifica indagine. 

 

3150: Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

Variazioni intercorse. La superficie è sostanzialmente diminuita in seguito a una differente attribuzione 

della lanca in riva idrografica sinistra, che è stata assegnata all’habitat 3260 in quanto è presente una 

blanda corrente. Il valore ecologico dell’habitat è rimasto immutato. 

Localizzazione. L’habitat viene mantenuto in tre aree designate come tali nei dati pregressi: presso lo 

specchio d’acqua artificiale nelle vicinanze del centro visite, mentre in riva idrografica destra nella 

golena e in una piccola pozza artificiale. E’ stato inoltre osservato presso una pozza artificiale in riva 

idrografica sinistra, dove era in precedenza segnalato l’habitat 3260 che è invece esclusivo di acque 
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lotiche, e in uno stagno artificiale in riva destra. Per lo stagno artificiale posto più a sud non è stata 

segnalata la presenza dell’habitat, in quanto non sono state osservate macrofite. 

Caratterizzazione ecologica. L’habitat è costituito da comunità vegetali presenti in bacini acque 

lentiche, di origine artificiale (pozze e stagni) o naturali (golena). Le acque sono ricche di nutrienti, 

spesso torbide per sedimenti in sospensione. Nei piccoli corpi d’acqua, l’ombreggiamento è in genere 

elevato. La golena tende velocemente a prosciugarsi nel periodo estivo, mentre gli altri corpi idrici 

sembrano in maggior misura stabili. I fondali sono in genere costituiti da sedimento fine. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Nelle pozze prevalgono specie del genere Lemna (L. minor 

e L. gibba), di rado anche Ceratophyllum demersum. Nello stagno artificiale, segnalato in precedenza 

come habitat, non è stata riscontrata la presenza di macrofite, ma unicamente di alghe verdi 

filamentose; la medesima situazione è stata riscontrata nella golena, dove tuttavia sono stati notati 

frammenti di Myriophyllum spicatum. 

Tendenze evolutive. Le pozze artificiali non presentano manifesti segni di interramento, nonostante la 

caduta di fogliame e ramaglia dagli alberi del circondario. A causa del fondale profondo, nello stagno 

artificiale l’acqua appare relativamente persistente. La golena, nonostante sia soggetta a 

prosciugamento, non presenta comunità vegetali legate al processo di interramento. 

Pressioni e minacce. Il prosciugamento della golena sembra essere la minaccia più consistente 

sull’habitat. La manutenzione delle tre pozze artificiali è una necessità unicamente nel medio termine. 

Stato di conservazione. L’habitat non è nel suo complesso seriamente minacciato nel breve periodo, 

quantunque si osservi una qualità scarsa, ancorché significativa, a livello di valutazione globale. A 

questo giudizio, concorre soprattutto la scarsa connotazione floristico-vegetazionale dell’habitat nel 

sito rispetto alle condizioni tipiche. 

Indicazioni gestionali. In seguito alla pensilizzazione e quindi all’isolamento della golena rispetto 

all’alveo del fiume, è necessario un abbassamento del fondale e una sua riqualificazione come habitat 

3150. A seguito di appropriata valutazione che ne dimostri la fattibilità, la riqualificazione floristica 

potrà essere effettuata anche nello stagno artificiale. Infine, deve essere messa in conto una 

manutenzione delle pozze artificiali. 

 

3260: Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-

Batrachion 

Variazioni intercorse. L’alveo del Serio è stato perimetrato con maggior precisione, estendendo 

l’habitat anche ai tratti a monte e valle che in precedenza non erano stati considerati. L’habitat è stato 

inoltre attribuito alla lanca in sponda sinistra, in quanto è presente un flusso d’acqua costante che 

arriva direttamente dal fiume: nello stato attuale delle sue condizioni l’argine artificiale non 

rappresenta uno sbarramento efficace alle acque del fiume. L’habitat è stato infine esteso al canale 
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artificiale che origina presso il salto di pendenza nell’alveo del fiume, in particolare nel suo tratto che 

delimita il confine orientale del sito. Floristicamente l’habitat è espresso in modo discreto, per cui si è 

preferito incrementarne il valore di rappresentatività. 

Localizzazione. L’habitat è rappresentato dai corsi d’acqua, naturali (fiume e golena in sponda 

sinistra) o artificiali (canale che origina presso il salto di pendenza nell’alveo del fiume). La sua 

massima estensione si localizza comunque nell’alveo del fiume. 

Caratterizzazione ecologica. Si tratta di un habitat tipico di acque lotiche, anche a debole flusso 

(golena in riva idrografica sinistra). Lungo il canale artificiale è presente in modo lussureggiante, 

soprattutto nei tratti in pieno sole, in quanto le tipiche idrofite dell’habitat non sopportano l’ombra. Le 

acque sono limpide, tranne nella golena dove sono torbide e perciò, anche per effetto 

dell’ombreggiamento, l’habitat è scarsamente connotato floristicamente. Il substrato è costituito da 

ciottoli nel fiume, altrove da sedimenti fini. La corrente è in genere moderata, debole nella golena. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Le comunità vegetali che caratterizzano questo habitat 

sono fortemente discontinue nel sito. Di conseguenza, si rivengono idrofite in piccoli popolamenti e 

non su tutta l’ampiezza dell’alveo, che risulta privo vegetazione sommersa su ampie zone. Le 

comunità idrofitiche appaiono in maggior misura continue nel canale artificiale, perlomeno su alcuni 

tratti. Nel complesso prevale Callitriche obtusangula, subordinatamente Myriophyllum spicatum; dove 

la corrente è più rapida, subentra Ranunculus trichophyllus e dove il fondale è melmoso 

Ceratophyllum demersum. Più rare sono altre idrofite (es. Berula erecta, Potamogeton nodosus e P. 

pectinatus, Veronica beccabunga) 

Tendenze evolutive. Non sono state riconosciute tendenze in atto. 

Pressioni e minacce. Non sono state identificate specifiche pressioni o minacce che possono 

compromettere l’habitat. Possibili variazioni nelle portate per captazioni artificiali potrebbero 

comunque deteriorare le condizioni ecologiche per l’habitat. 

Stato di conservazione. L’habitat versa in condizioni relativamente soddisfacenti in relazione alle sue 

attuali potenzialità. 

Indicazioni gestionali. Nessuna, in quanto non specificatamente necessarie. 

 

3270: Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p. 

Variazioni intercorse. La superficie di questo habitat è rimasta complessivamente immutata rispetto a 

quanto segnalato in precedenza. Tuttavia occorre notare che la distribuzione dei poligoni è alquanto 

differente rispetto a quella in precedenza cartografato. Questa differenza è dovuta alla diversa 

posizione degli attuali depositi fluviali emersi nell’alveo del fiume, che mantiene quindi una limitata 
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capacità morfogenetica nell’alveo bagnato. Il valore ecologico dell’habitat è rimasto anch’esso 

immutato. 

Localizzazione. L’habitat, frammentato in sei poligoni situati a valle del salto artificiale di pendenza 

lungo il fiume, è strettamente coincidente con i depositi di sedimenti a margine dell’alveo bagnato. 

Corrisponde solo in minima parte con la precedente localizzazione. 

Caratterizzazione ecologica. L’habitat si insedia sui depositi fluviali che emergono durante la seconda 

metà dell’estate. Questi depositi sono costituiti da ghiaie e ciottoli che formano barre disposte lungo 

l’asta fluviale. L’umidità nei depositi è variabile, mentre in genere è elevato l’irraggiamento solare. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Nel sito questo habitat è scarsamente connotato. 

Prevalgono le piante annuali, come le specie del genere Persicaria, e soprattutto le specie a carattere 

esotico, tra cui spicca su tutte Xanthium orientale. Altre specie presenti nell’habitat derivano da 

comunità in contatto con l’habitat stesso (Agrostis stolonifera, Elymus repens, Phalaris arundinacea, 

Urtica dioica, ecc.). 

Tendenze evolutive. L’habitat è soggetto a naturale evoluzione o involuzione in relazione alla 

dinamica fluviale che, seppure notevolmente limitata rispetto al passato, influisce ancora sulla 

localizzazione e sulla composizione della comunità vegetale dell’habitat. Una possibile evoluzione è 

verso le comunità a Phalaris arundinacea (habitat 6430), che sono spazialmente limitrofe e localmente 

compenetrate quelle dell’habitat 3270. 

Pressioni e minacce. Non sono state identificate specifiche pressioni o minacce che possono 

compromettere l’habitat. La presenza di specie esotiche è oramai un tratto distintivo e ricorrente 

nell’habitat e non può essere limitata in modo concretamente efficace. Possibili variazioni nelle portate 

per captazioni artificiali potrebbero comunque deteriorare le condizioni ecologiche per la 

sopravvivenza dell’habitat, in quanto determinano una ulteriore riduzione nella capacità morfogenetica 

del fiume. 

Stato di conservazione. L’habitat si trova in condizioni relativamente soddisfacenti rispetto alle sue 

attuali potenzialità. 

Indicazioni gestionali. Nessuna, in quanto non specificatamente necessarie. 

 

6430: Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

Variazioni intercorse. L’habitat non era segnalato in precedenza nel sito, in quanto è costituito da 

comunità vegetali insufficientemente conosciute alla scala regionale e identificabili unicamente tramite 

un’indagine floristico-vegetazionale. 

Localizzazione. Questo habitat è riscontrato in due ambiti differenti: a margine dello stagno artificiale 

ubicato presso il centro visite; a valle del salto artificiale sul fiume, dove si rinviene più estesamente. 
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Caratterizzazione ecologica. Si tratta di un habitat strettamente associato a suoli umidi nei pressi di un 

corpo idrico (stagno o fiume), spesso in situazioni di relativa rapida evoluzione verso comunità 

arbustive o arboree se non intervengono fattori che ne rallentano l’evoluzione (es. piene fluviali). 

L’ombreggiamento è scarso, favorendo così lo sviluppo delle specie tipiche dell’habitat. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Le comunità lungo il fiume, caratterizzate dalla presenza 

fisionomicamente dominante di Phalaris arundinacea, presentano una relativa maggior diversità 

floristica, con diverse specie tipiche dei saliceti ripariali a carattere igro-nitrofilo (Galium aparine, 

Stellaria aquatica, Urtica dioica, ecc.); a questa maggior ricchezza, purtroppo contribuiscono anche 

parecchie neofite invasive (tra tutte, Artemisia verlotiorum e Humulus japonicus). Nei pressi dello 

stagno artificiale è presente una fascia fisionomicamente improntata da Sambucus ebulus; questa 

comunità, che esibisce una minor ricchezza in specie (presenza subdominante di specie del genere 

Rubus), ospita anch’essa neofite invasive (es. Solidago gigantea). 

Tendenze evolutive. La presenza di arbusti (es. Cornus sanguinea e Salix purpurea) o di giovani 

alberi (es. Populus nigra e Ulmus minor) nelle comunità di questo habitat indicano una possibile 

rapida evoluzione verso comunità arbustive o arboree, in particolare nelle comunità a Sambucus 

ebulus. 

Pressioni e minacce. L’invasione di neofite è il principale fattore avverso a questo habitat, in 

particolare lungo il fiume. Tuttavia la presenza di specie esotiche è oramai una connotazione 

ricorrente nell’habitat è non può essere limitata in modo concretamente efficace. 

Stato di conservazione. Lungo il fiume, l’habitat versa in condizioni relativamente soddisfacenti in 

relazione alle sue attuali potenzialità. Nei pressi dello stagno artificiale la situazione appare in minor 

misura soddisfacente. 

Indicazioni gestionali. Nelle comunità a Sambucus ebulus sono necessari interventi di gestione 

dell’habitat, da attuarsi tramite rimozione selettiva di alberi/arbusti e saltuari sfalci. 

 

6510: Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

Variazioni intercorse. La superficie complessiva è stata principalmente ridotta per la mancata 

assegnazione dello stato di habitat a due aree lungo l’argine del fiume. Allo stato attuale, questi due 

poligoni sono quasi completamente invasi da Solidago gigantea. Si tratta di due prati che, da un 

esame delle immagini aeree a disposizione, erano già compromessi da oltre un decennio. Si è quindi 

preferito non assegnare ulteriormente lo stato di habitat. Subordinatamente la superficie dell’habitat è 

stata ridotta nelle restanti aree per una più precisa perimetrazione dell’habitat. Nella valutazione 

ecologica si è ridotto il giudizio della rappresentatività, in quanto pur trattandosi di prati stabili, la 

maggior parte delle comunità vegetali presenti nel sito presenta una bassa qualità floristica. 
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Localizzazione. L’habitat è stato sostanzialmente mantenuto nelle aree designate come prato dalla 

precedente cartografia. La maggior parte di questi prati da fieno è ubicata in sponda destra 

idrografica, con l’unica eccezione di un prato nella parte nord-orientale del sito. Tutti i prati assegnati a 

questo habitat sono situati lontano dalle sponde del fiume. 

Caratterizzazione ecologica. Si tratta di prati da fieno, regolarmente gestiti con più sfalci all’anno. La 

maggior parte è delimitata da boschi o filari arborei, che ne influenzano marginalmente la 

composizione floristica a causa dell’ombreggiamento, senza tuttavia comprometterne la qualità 

floristica nel loro complesso. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Il carattere polifitico, peculiare dell’habitat, può essere 

assegnato unicamente a un prato posto nella parte centrale del sito. In questo prato, sono presenti in 

modo cospicuo specie tipiche dell’habitat (Achillea roseo-alba, Centaurea nigrescens, Galium 

mollugo, ecc.), oltre a indicatrici della variante igrofila dell’habitat stesso (Lysimachia nummularia, 

Taraxacum officinale, ecc.). Negli altri prati stabili attribuiti all’habitat, prevalgono nettamente le 

graminacee, su tutte Lolium perenne; la diversità floristica è scarsa e sono presenti indicatrici di 

degrado dell’habitat (es. Rumex sp.pl.). 

Tendenze evolutive. Nessuna, in quanto i prati sono regolarmente falciati. 

Pressioni e minacce. Allo stato attuale nessuna. 

Stato di conservazione. La maggior parte dei prati assegnati all’habitat presenta una bassa ricchezza 

floristica, che influisce negativamente sul giudizio di rappresentatività dell’habitat stesso nel sito. 

Indicazioni gestionali. Incremento della diversità floristica nei prati, mediante adozione di buone 

pratiche e interventi di trasemina. 

 

91E0*: Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae) 

Variazioni intercorse. L’habitat ha subito una contrazione in termini di superficie complessivamente 

occupata. Le principali superfici confermate sono quelle attorno alla golena in sponda idrografica 

destra e in sponda sinistra quelle tra il fiume e la golena. E’ stata inoltre assegnata a questo habitat 

un’area boscata, in destra idrografica a valle del salto artificiale, che in precedenza non era stata 

attribuita ad alcun habitat. La maggior parte delle superfici non più attribuite a questo habitat sono 

state assegnate all’habitat 91F0. La riduzione di superficie, ovvero l’assegnazione di questo habitat 

alle sole comunità che mostrano ancora una buona potenzialità per l’habitat stesso e che sono in 

maggior misura in contatto con l’acqua (poste quindi sotto l’argine fluviale o lungo la golena), ha 

consentito di mantenere immutato la valutazione globale, pur a fronte di una riduzione nel grado di 

conservazione. 
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Localizzazione. Le aree boschive assegnate a questo habitat sono tutte collocate tra l’argine e l’alveo 

del fiume, in situazioni potenzialmente soggette a piena. L’area boschiva attorno alla golena in sponda 

idrografica destra è all’incirca posta sotto l’influenza della falda della golena stessa. 

Caratterizzazione ecologica. Originariamente queste formazioni boschive erano situate in zone 

esondabili lungo il fiume (fascia soggetta a piena ordinaria) e quindi caratterizzate dalla presenza di 

specie forestali ripariali a carattere pioniero (salice bianco, probabilmente misto con pioppo nero). Allo 

stato attuale, non si ravvisano più le condizioni morfogenetiche che possono reinnescare la dinamica 

di ricolonizzazione. Contrariamente il bosco golenale è in minor misura soggetto alle piene fluviali ed è 

invece soprattutto influenzato, almeno nelle attuali condizioni ecologiche, dalla falda d’acqua 

superficiale, con conseguente peculiare presenza, seppur sporadica, di ontano nero, specie forestale 

palustre e quindi di ambienti con acque ferme. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Lo strato arboreo è soprattutto caratterizzato da Salix alba, 

subordinatamente da Populus nigra; lungo le sponde della golena è presente Alnus glutinosa. Lo 

strato arbustivo è scarsamente sviluppato. Lo strato erbaceo è costituito da diverse specie tipiche 

dell’habitat (Cucubalus baccifer, Galium aparine, Rubus caesius, ecc.), che vengono in genere 

soverchiate da neofite invasive, su tutte Sicyos angulatus. 

Tendenze evolutive. Allo stato attuale, pressoché tutti gli alberi di salice bianco sono in fase di 

deperimento per fine del loro naturale ciclo. Di conseguenza, appare incerta l’evoluzione di questi 

boschi, soprattutto di quelli ripariali, dove il salice bianco non viene sostituito da alcun’altra specie 

forestale, diversamente da quanto accade nel bosco golenale dove sono invece presenti rigogliosi 

giovani ontani neri. 

Pressioni e minacce. L’assenza di una dinamica fluviale attiva ha determinato un diffuso 

invecchiamento dei saliceti a salice bianco. La persistenza di questo habitat è quindi seriamente a 

rischio lungo il fiume. La presenza di neofite a rapido accrescimento è un altro fattore che condiziona 

negativamente le comunità vegetali presenti nell’habitat. Il bosco golenale è in minor misura 

condizionato da tutti questi fattori negativi. 

Stato di conservazione. Non sussistono le condizioni ecologiche per la persistenza del saliceto a 

salice bianco (es. per mancanza di rinnovazione da seme). In queste situazioni, è necessario definire 

nuovi assetti forestali lungo il fiume, in maggior misura coerenti con le condizioni ecologiche 

attualmente presenti. 

Indicazioni gestionali. Per i saliceti ripariali occorre intervenire tramite impianti artificiali di specie 

forestali a rapido accrescimento (es. Populus nigra) e preparatorie per le specie tipiche dei querco-

ulmeti (es. Quercus robur e Ulmus minor), al fine di indirizzare l’evoluzione verso l’habitat 91F0. 

Inoltre, occorre potenziare le condizioni per lo sviluppo dell’alneta golenale, mediante miglioramento 

delle condizioni ecologiche e anche tramite rinnovazione artificiale dell’ontano nero. 
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91F0: Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 

excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

Variazioni intercorse. A questo habitat sono state assegnate le formazioni forestali meglio conservate 

e in contatto con l’habitat 91E0, ovvero i boschi situati sopra l’argine e quindi indubbiamente affrancati 

dagli effetti morfogenetici della dinamica fluviale. Sono stati esclusi dall’habitat gli aspetti più degradati 

(es. con Robinia pseudoacacia) o arealmente insignificanti (nella precedente cartografia erano indicati 

anche formazioni lineari che non possono essere assolutamente indicati come “foresta”). Nel 

complesso, la superficie dell’habitat 91F0 è aumentata. Il valore ecologico è rimasto stabile. 

Localizzazione. Le aree boschive assegnate a questo habitat sono tutte collocate al di sopra 

dell’argine fluviale. Tutte le aree boschive, presenti sia in sponda destra che sinistra, sono comunque 

a margine del fiume o delle golene. 

Caratterizzazione ecologica. Originariamente queste formazioni boschive (querco-ulmeto) erano 

situate in zone esondabili lungo il fiume (fascia soggetta a piena straordinaria), cioè erano formazioni 

di transizione tra il saliceto a salice bianco e il bosco svincolato completamente dalla dinamica fluviale 

(querco-carpineto). Allo stato attuale, non si ravvisano più le condizioni morfogenetiche che possono 

condizionare lo sviluppo di un querco-ulmeto, data la relativa stabilità delle condizioni ecologiche. 

Caratterizzazione floristico-vegetazionale. Le comunità attribuite a questo habitat forestale presentano 

uno strato arboreo in cui prevalgono pioppi (soprattutto Populus nigra), accanto a specie indicatrici di 

affrancamento dal dinamismo fluviale (es. Robinia pseudoacacia). Lo strato arbustivo è costituito in 

prevalenza da Sambucus nigra (di fatto, nel sito esistono formazioni boschive degradate riconducibili 

ai sambuco-robinieti poste alla stessa quota e accanto all’habitat in oggetto). Lo strato erbaceo 

presenta numerose specie tipiche dei boschi ripariali (Bryonia dioica, Cucubalus baccifer, Galium 

aparine, ecc.) accanto a specie maggiormente diffuse nei boschi svincolati dalla dinamica fluviale (es. 

Brachypodium sylvaticum, Hedera helix). Forte è l’ingresso di specie esotiche (es. Parthenocissus 

quinquefolia, Solidago gigantea). 

Tendenze evolutive. Allo stato attuale, gli alberi di pioppo non sono ancora in una fase di deperimento, 

come invece si riscontra per il salice bianco. Tuttavia, non riscontrandosi più le condizioni ecologiche 

per l’habitat 91F0, è probabile che anche il pioppo subisca un naturale deperimento nel medio 

periodo, essendo anch’esso una specie forestale ripariale a carattere pioniero. Si potrebbe quindi 

assistere all’espansione delle specie forestali esotiche invasive, su tutte la robinia. 

Pressioni e minacce. L’assenza di una dinamica fluviale attiva condiziona negativamente questo 

habitat, almeno nel medio-lungo periodo. La persistenza di questo habitat nel sito è quindi a rischio. 

La presenza di neofite a rapido accrescimento è un altro fattore che condiziona negativamente la 

conservazione dell’habitat. 

Stato di conservazione. Questo habitat troverebbe condizioni ecologiche maggiormente idonee nelle 

aree attualmente occupate dai boschi attribuiti all’habitat 91E0. In altre parole, è necessario definire 
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nuovi assetti forestali lungo il fiume, in maggior misura coerenti alle condizioni ecologiche presenti 

attualmente. 

Indicazioni gestionali. Date le attuali condizioni ecologiche, occorre intervenire tramite impianti 

artificiali di specie forestali tipiche dei querco-carpineti (es. Quercus robur e Carpinus betulus), al fine 

di indirizzare l’evoluzione verso l’habitat 91L0 (querco-carpineto). Una particolare attenzione deve 

essere infine posta agli impianti artificiali a scopi naturalistici effettuati nel recente passato, con specie 

forestali che in parte sono tipiche del querco-carpineto: mediante tagli selettivi delle specie forestali e 

arricchimento floristico dello strato erbaceo, questi impianti potranno essere nei prossimi anni attribuiti 

all’habitat 91L0. Nel sito sono inoltre presenti vecchie colture di pioppo ibrido, che potrebbero essere 

anch’esse indirizzate verso l’habitat 91L0. 

 

2.2.4 Specie di particolare interesse 

2.2.4.1 Avifauna 

Il Formulario Natura 2000 segnala la presenza di 15 specie di avifauna di interesse comunitario. 

I dati riportati di seguito sono stratti da “Indagine sull’avifauna del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto 

e obiettivi di conservazione” (2016) redatto da Fondazione Lombardia per l’Ambiente. 

Il rilevamento dell’avifauna è stato condotto a partire dalla seconda metà di maggio (periodo 

corrispondente alla “seconda covata” per le specie stanziali e al periodo riproduttivo dei migratori a 

lungo raggio) 2015 sino alla prima metà di ottobre 2016. Data la modesta estensione dell’area del sito 

è stato scelto il metodo del transetto lineare. Il censimento è stato condotto con percorsi disposti lungo 

gli itinerari ciclo-pedonali e le strade carrabili nelle aree interessate, attraverso una variante del 

metodo del mappaggio (territory mapping). Oltre alle specie ornitiche d’interesse comunitario inserite 

nell’Allegato I della Direttiva Uccelli (Dir. 2009/147/CE), sono state selezionate altre specie 

significative che presentano uno o più aspetti di tutela legati anche ad altre convenzioni (Convenzione 

di Berna, Convenzione di Bonn) o ad elenchi di minacce stilate da gruppi di studio e di ricerca 

sovranazionali (IUCN, BirdLife International, LIPU). 

Durante le uscite di rilevamento dell’avifauna sono state contattate un totale di 73 specie, ampliabili a 

75 se s’include un ibrido di cornacchia nera x grigia ed alcuni individui di anatre domestiche in cui è 

riconoscibile il germano reale tra le specie parentali. 

Dalla lista delle specie ornitiche contattate durante l’indagine, è possibile stilare l’elenco di uccelli che, 

a vario titolo, rivestono particolare interesse conservazionistico (Tabella 2.2.2), mentre in Figura 2.2.2 

si riporta la distribuzione di alcune delle specie di interesse comunitario rilevate nel sito. In Tabella 

2.2.3, infine, sono riportate altre specie di avifauna contattate nell’indagine. 
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Tabella 2.2.2 – Specie di avifauna di interesse conservazionistico rilevate all’interno del sito (le informazioni 
inerenti lo stato di conservazione ed il livello di tutela sono tratte dalle seguenti fonti: Vigorita & Cucè, 2008 (1); 
www.iucn.it (2); Gustin et al., 2009 - 2010 (3)) (da “Indagine sull’avifauna del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto 
e obiettivi di conservazione”, 2016, Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 

 

 

   

Figura 2.2.2 - Distribuzione di alcune delle specie di interesse comunitario rilevate nel sito (da sinistra: Garzetta, 
Martin pescatore, Nitticora) (da “Indagine sull’avifauna del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto e obiettivi di 

conservazione”, 2016, Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 
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Tabella 2.2.3 – Altre specie di avifauna rilevate all’interno del sito (le informazioni inerenti lo stato di 
conservazione ed il livello di tutela sono tratte dalle seguenti fonti: Vigorita & Cucè, 2008 (1); www.iucn.it (2); 
Gustin et al., 2009 - 2010 (3)) (da “Indagine sull’avifauna del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto e obiettivi di 
conservazione”, 2016, Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 
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In Tabella 2.2.4, con riferimento alle specie di avifauna di interesse comunitario, si riporta un confronto 

tra quanto segnalato dal Formulario Natura 2000 e quanto rilevato nella citata indagine. 

A fronte delle 15 specie a loro tempo elencate (il voltolino non è conteggiato poiché riportato da 

alcune fonti in alternativa alla schiribilla: Bellini et al., 2015; Zavagno, 2010), solo 7 di queste sono 

state effettivamente contattate durante i rilievi su campo. 

Esaminando però ecologia e fenologia delle specie, è possibile comprendere come le possibilità di 

contattare alcune di esse, anche durante un monitoraggio prolungato, possano essere attualmente 

molto remote. 

Averla piccola e succiacapre dipendono essenzialmente da ambienti agricoli ben conservati, in cui 

siano ancora presenti elementi tipici dell’agricoltura estensiva tradizionale (non meccanizzata e con 

scarso uso di pesticidi) e una buona presenza e varietà di microhabitat (alberi isolati, macchie 

arbustate, zone rade con cespugli, filari di arbusti e siepi). Tali ambienti non sono attualmente presenti 

nella ZSC, o sono presenti in misura marginale e ormai compromessa: gran parte dei filari sono 

costituiti da alberi di alto fusto privi di orlo arbustivo, e spesso le azioni di sfalcio dei coltivi si spingono 

fino al limite delle aree boscate, annullando la presenza della fascia ecotonale tra campo e bosco. 

Analoghe considerazioni possono essere fatte per la schiribilla: le poche zone potenzialmente adatte 

per la specie non presentano i requisiti idonei sia per quanto riguarda la struttura della vegetazione 

(canneto e vegetazione peri-lacustre molto ridotti o quasi assenti), sia per l’eccessiva accessibilità e 

disturbo di questi siti (fascia buffer costituita da arbusti igrofili o canneto molto povera o ridotta). 

L’albanella reale è contattabile durante il periodo di svernamento, ma anche in questo caso la densità 

degli individui sul territorio è bassa. 

Il falco di palude è segnalato come migratore regolare e nidificante nella ZSC, sebbene in Lombardia 

si stimino 20-30 territori (Vigorita & Cucè, 2008) e la probabilità di contattare un individuo sia quindi 

bassa. All’interno della ZSC mancano inoltre abbondanti estensioni di fragmiteti, tifeti o altra densa 

vegetazione acquatica. Le aree agricole nei dintorni sono inoltre pesantemente disturbate da attività di 

agricoltura intensiva a monocolture (principalmente mais). 

Cicogna bianca, falco pecchiaiolo e falco pescatore sono migratori accomunati dall’utilizzare le 

correnti termiche per migrare su lunghe distanze. Queste ed altre specie possono concentrarsi in 

prossimità di zone umide durante il periodo migratorio, ma il volo vero e proprio avviene sovente in 

solitaria, o in gruppi isolati di pochi individui. Per questo motivo è estremamente aleatorio riuscire a 

contattare questi veleggiatori durante singoli eventi di rilevamento, anche se ripetuti nel tempo. 

Il piro piro boschereccio è invece accidentale nel nostro paese, dove transita in primavera e a fine 

estate diretto verso i quartieri riproduttivi prima e di svernamento poi. Durante il passo può frequentare 

ambienti umidi di varia tipologia, ma la sosta è di breve durata. Difficile è anche l’avvistamento dello 

smeriglio, svernante in Pianura Padana con individui isolati e dispersi. 
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Tabella 2.2.4 – Specie di avifauna di interesse comunitario segnalate nel sito (da “Indagine sull’avifauna del SIC 
IT20A0003 Palata Menasciutto e obiettivi di conservazione”, 2016, Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 

 

 

2.2.4.2 Erpetofauna 

Il Formulario Natura 2000 segnala la presenza di 2 specie di interesse comunitario di erpetofauna: il 

Tritone crestato italiano (Triturus carnifex) e la Rana di Lataste (Rana latastei). 

I dati riportati di seguito sono tratti da “Indagine sull’erpetofauna del SIC IT20A0003 Palata 

Menasciutto e dell’area Malpaga Basella” (2016) redatto da Fondazione Lombardia per l’Ambiente. 

La ricerca è stata svolta nell’anno 2015 e nell’anno 2016, le tempistiche sono state utilizzate in 

accordo con la fenologia delle specie studiate, questo per far coincidere i censimenti con il periodo 

riproduttivo e post-riproduttivo delle diverse specie potenzialmente presenti. 

Per gli Anfibi sono stati effettuati censimenti mirati attraverso la relativa ricerca in siti di potenziale 

riproduzione; la tipologia di censimento scelta permette di rilevare le specie di Anfibi Anuri (rospi, rane, 

raganelle) ed Urodeli (tritoni), qualora presenti, senza ricorrere a metodi che possano risultare cruenti 

e invasivi per gli animali. La metodologia utilizzata è stata quella del metodo Visual Encounter Surveys 

(V.E.S.) e del tipo Audio Strip Transect (A.S.T.). 

Per i Rettili, i censimenti sono stati effettuati tramite il metodo della ricerca attiva lungo percorsi 

prestabiliti e divagando ai lati in particolare in presenza di fasce ecotonali, margini di sentieri, zone 
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rocciose, siepi, filari ed elementi di discontinuità del paesaggio che garantiscono una buona 

disponibilità di siti per rifugio e potenzialmente più idonee alle attività di termoregolazione e/o di 

foraggiamento. 

 

L’area presenta una buona diversità ambientale e sono presenti diversi ambienti ideali per la presenza 

delle diverse specie di Anfibi e di Rettili potenzialmente presenti in queste zone. Le specie rilevate 

sono riportate in Tabella 2.2.5 e la loro distribuzione in Figura 2.2.3. 

Sicuramente per gli Anfibi le aree che meglio si adattano sono quelle del settore orientale del comune 

di Pianengo. 

In questa zona del territorio, pur essendoci buone condizioni ambientali e ottimi suoli che si adattano 

molto bene alla fenologia della specie (suoli soffici nelle aree agricole), la presenze del Rospo 

smeraldino è risultata scarsa. Com’era prevedibile il maggior numero di individui è stato osservato 

durante i sopralluoghi effettuati nelle ore notturne, con maggior frequenza nel periodo primaverile e in 

serate in cui erano presenti suoli molto umidi e condizioni di tempo piovoso; tutti i rospi smeraldini 

osservati erano comunque individui isolati probabilmente in fase di spostamento verso aree di 

riproduzione. Durante le stesse serate sono state effettuate parecchie osservazioni di individui di 

questa specie in aree non molto distanti dall’area di studio, perfino lungo le strade; questo dimostra 

che le condizioni ambientali erano ottimali. Ciò nonostante le presenze sono risultate molto limitate e 

riferite soprattutto alle aree perimetrali a dedizione agricola; questo sembra confermare che il Rospo 

smeraldino è presente, ma con una popolazione numericamente bassa. Il problema più grosso per 

questo anfibio sembra essere la mancanza di piccole pozze ove si possa riprodurre. Come noto 

questo rospo si adatta molto bene anche a pozze temporanee: ne sono una dimostrazione i girini 

rinvenuti nei pressi del “laghetto dei riflessi” in piccole pozze lungo il sentiero. 

Nelle indagini svolte non è stato mai possibile rinvenire individui di Rospo comune (Bufo bufo) né sono 

mai stai osservate ovature e nemmeno larve di questa specie. Questo fatto non fa escludere 

comunque un’eventuale presenza in virtù degli ambienti idonei e della possibilità di colonizzare anche 

i due laghetti, in quanto questo anfibio si adatta alla convivenza con ittiofauna. 

Le rane rosse sembrano essere presenti solo sulla sponda di Pianengo, le aree ove si sono meglio 

adattate sono le piccole aree umide all’interno dei boschi. In queste zone sono state osservate 

numerose ovature, tantissimi girini e anche individui adulti. 

Apparentemente presente è la Rana di Lataste, mentre non sono state rinvenuti individui o ovature 

della rana agile (Rana dalmatina). Non è stato possibile effettuare controlli lungo i canali agricoli (che 

ben si adattano alla deposizione di ovature) per il fatto che durante il periodo di riproduzione degli 

anfibi si presentavano asciutti.  
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Le lanca di Pianengo (soprattutto nella zona terminale) si adatta alla presenza di questo anfibio ed 

infatti sono state osservate alcune ovature anche se in numero nettamente inferiore rispetto a quanto 

rilevato nelle piccole aree umide poco distanti; certamente questa lanca non presenta acqua limpida e 

diverse zone durante la stagione vanno incontro a periodo di secca; inoltre sono state riscontrate 

diverse presenze di fauna che possono vanificare il successo riproduttivo degli anfibi. 

Al contrario, la lanca di Ricengo sembra meno adatta alla deposizione delle ovature presentando per 

gran parte del perimetro delle sponde molto ripide; inoltre, la ricca vegetazione arbustiva circostante 

ne ha in gran parte limitato un controllo ottimale. 

I due laghetti non sembrano adatti alla riproduzione degli anfibi per la presenza di ittiofauna, del 

gambero rosso della Luisiana e della testuggine acquatica americana che compromettono il successo 

riproduttivo della batracofauna. 

Sono stati effettuati dei tentativi per verificare l’eventuale presenza delle due specie di tritone; non 

avendo ottenuto risultati positivi con la tecnica dei passaggi tra la vegetazione acquatica utilizzando 

un guadino, si è tentato con il posizionamento di semplici nasse. Le nasse sono state utilizzate in due 

periodi differenti (aprile e maggio) e il maggior numero è stato posizionato lungo il perimetro delle 

lanche, non tralasciando comunque le piccole aree umide. Purtroppo anche questo secondo tentativo 

non ha dato esito positivo e di conseguenza sembrerebbe che entrambe le specie di tritone non siano 

presenti nelle aree di studio. 

Anche la Raganella non sembra presente, le possibili ragioni potrebbero essere da attribuite alla 

mancanza di aree idonee alla riproduzione in questo anfibio che predilige zone con acque non troppo 

profonde e ben soleggiate; sono stati utilizzati anche i richiami ma senza nessun esito positivo. 

 

Tra i Rettili la specie più diffusa è la lucertola muraiola che è stata rilevata praticamente in quasi tutta 

le zone di controllo; naturalmente il maggior numero dei contatti è avvenuto nelle zone con 

vegetazione arbustiva ove si creano degli ottimi ecotoni che sono zone ideali per il rilievo dei Rettili. 

Il ramarro invece è presente, ma la sua distribuzione all’interno dell’area di studio è risultata 

concentrata in aree più ristrette e non in modo uniforme come invece si è potuto osservare per la 

lucertola muraiola. 

Le presenze sono maggiormente concentrate sulla sponda di Ricengo, in particolar modo nel tratto 

dalla Palata fino al “laghetto dei riflessi”; anche sul lato di Pianengo è stata individuato questo sauro, 

ma la zona di presenza è di poco al di fuori del perimetro dell’area di studio. 

L’orbettino, che era stato rilevato in indagini precedenti, non è stato stavolta rilevato, anche se 

bisogna dire che questo sauro è sempre molto difficile da rilevare e molto spesso le osservazioni sono 

del tutto casuali perché è una specie molto elusiva e con attività prevalentemente fossoria. 



Comune di Crema 186_VIC_rev_01-00 

PII “Viale Europa/Via Milano” in Variante al PGT 

Studio di Incidenza 

 

dott. Davide Gerevini pagina 25 di 59 

Per quanto riguarda i serpenti, la specie più diffusa è il biacco che ben si adatta a diverse tipologie 

ambientali; infatti questa specie è stata individuata su entrambe le sponde del territorio e in alcuni casi 

con buone popolazioni; anche nelle aree marginali, esterne all’area di studio, è risultata una specie 

con buone presenze. 

Sono stati osservati inoltre alcune individui di natrice dal collare; naturalmente, come ci si aspettava, 

le osservazione sono state rilevate nelle vicinanza delle aree umide che normalmente queste ofide 

frequenta in cerca di prede. 

Purtroppo non sono state rilevate presenze del Saettone, specie molto esigente dal punto di vista 

ambientale tanto che viene considerato un ottimo indicatore ambientale; gli habitat si adattano molto 

bene a questa specie e quindi non è da escludere la sua presenza. 

Potrebbe essere presente anche la natrice tassellata, ofide molto più acquatico della natrice dal 

collare, che normalmente frequenta aree con acque anche correnti alla ricerca di ittiofauna; la difficoltà 

di accesso di alcune aree soprattutto quelle marginali del Fiume Serio potrebbe aver compromesso il 

possibile rinvenimento di questa specie. 

 

Tabella 2.2.5 - Specie di anfibi e rettili rilevate (da “Indagine sull’avifauna del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto 
e obiettivi di conservazione”, 2016, Fondazione Lombardia per l’Ambiente).  
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Figura 2.2.3 – Distribuzione delle specie rilevate (da “Indagine sull’avifauna del SIC IT20A0003 Palata 
Menasciutto e obiettivi di conservazione”, 2016, Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 

 

2.2.4.3 Ittiofauna 

Il Formulario Natura 2000 individua la presenza di 9 specie di ittiofauna di interesse comunitario: la 

Lampreda padana (Lethenteron zanandreai), la Lasca (Chondrostoma genei), il Vairone (Leuciscus 

souffia), la Rovella (Rutilus rubilio), il Barbo comune (Barbus plebejus), il Barbo canino (Barbus 

meridionalis), la Savetta (Chondrostoma soetta), il Cobite comune (Cobitis taenia) e lo Scazzone 

(Cottus gobio). 
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2.2.4.4 Invertebrati 

Il Formulario Natura 2000 segnala la presenza di 3 specie di interesse comunitario di invertebrati: la 

Licena delle paludi (Lycaena dispar), il Cervo volante (Lucanus cervus) e il Cerambice della quercia 

(Cerambyx cerdo). 

 

Con riferimento, in specifico, agli Odonati nell’ambito degli approfondimenti conoscitivi condotti da 

Fondazione Lombardia per l’Ambiente è sato condotta una specifica “Indagine sull’odonatofauna del 

SIC IT20A0003 Palata Menasciutto e obiettivi di conservazione” (2016). 

Il rilevamento degli odonati è stato condotto dalla seconda metà di maggio 2015 sino alla prima metà 

di ottobre 2016. Data la modesta estensione dell’area del sito si è scelto di percorrere gli itinerari ciclo-

pedonali e le strade carrabili nelle aree interessate, attraverso una variante del metodo del mappaggio 

(territory mapping). Oltre alla ricerca delle specie di odonati d’interesse comunitario inserite negli 

Allegati II e IV della Direttiva Habitat (Dir. 92/43/CEE), è stata indagata anche la presenza delle specie 

più comuni. 

Durante le uscite sono state contattate 16 specie. Sebbene il numero delle specie contattate sia 

analogo per ciascun anno, O. coerulescens è stato contattato unicamente nell’anno 2015, così come 

l’unico individuo di S. flavomaculata (entrambe le specie l’11 luglio). Viceversa, nell’anno 2016, si 

sono aggiunte all’elenco A. cyanea (27 agosto) e A. imperator (9 luglio) (Tabella 2.2.6). 

 

Tabella 2.2.6 - Specie di odonati rilevate all’interno del sito (le informazioni inerenti lo stato di conservazione ed il 
livello di tutela sono tratte dalle seguenti fonti: www.odonata.it (1); Riservato et al., 2014 (2); Kalkman et al., 2010 
(3)) (da “Indagine sull’odonatifauna del SIC IT20A0003 Palata Menasciutto e obiettivi di conservazione”, 2016, 
Fondazione Lombardia per l’Ambiente). 
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Le specie contattate non sono di particolare pregio: hanno ampia diffusione e sono poco esigenti dal 

punto di vista dell’habitat e della qualità delle acque. C. erythraea, I. elegans, O. albistylum, O. 

cancellatum e S. striolatum vivono anche in acque eutrofe e si comportano anche da specie pioniere, 

utilizzando sia habitat di nuova formazione privi di vegetazione, sia ambienti umidi ricchi di 

vegetazione con acque stagnanti, calde e poco profonde. Anche A. imperator ed A. cyanea 

colonizzano rapidamente qualunque tipo di raccolta d’acqua, corrente o stagnante, ma sono in grado 

di allontanarsi notevolmente dalle aree umide di riproduzione (Kalkman et al., 2010). La prima specie 

frequenta in prevalenza ambienti aperti e assolati, mentre la seconda preferisce ambienti più chiusi ed 

ombreggiati come i margini boschivi (caccia spesso tra le fronde degli alberi) (Siesa et al., 2014). 

Altra specie ad ampio spettro ecologico è P. pennipes, che s’insedia anche in ambienti con forte (ma 

non eccessiva) presenza d’ittiofauna e sopporta anche moderate forme d’inquinamento delle acque. 

O. forcipatus frequenta i greti fluviali, adattandosi anche a substrati artificiali. 

Altre delle specie contattate sono invece di discreto interesse. Tra queste, S. flavomaculata è 

considerata “vulnerabile” in Lombardia, sebbene sia frequente e localmente abbondante. Si riproduce 

in paludi circondate da prati (anche allagati) e zone boscose, formazioni che hanno di per sé valore 

come risorse ecologiche e paesaggistiche (Siesa, 2014). 

Interessante dal punto di vista della qualità ambientale è C. virgo: insieme a C. splendens (con cui può 

convivere) frequenta ambienti di acqua corrente come fossi e ruscelli. Rispetto alla congenerica, è più 

esigente dal punto di vista ambientale sia in forma adulta sia larvale. Utilizza corsi d’acqua pulita e 

ben ossigenata, preferendo fontanili e rogge con maggior ombreggiatura e con vegetazione acquatica 

più ricca, spingendosi raramente in ambienti risicoli o con coltivi (Riservato, 2009). 

Altra specie tipica di acque correnti planiziali è O. coerulescens: sebbene sia adattabile ad acque sia 

alcaline che acide, è sensibile all’inquinamento chimico delle acque. In Lombardia è considerata “a 

minor rischio”. 

In acque a corrente debole e fondo sabbioso e in zone lentiche è presente G. vulgatissimus. La specie 

ha subito un declino drastico nei decenni scorsi, sebbene non sia inserita in alcuna categoria di rischio 

poiché le sue popolazioni sono consistenti, e sia localmente comune. 

 

Nessuna delle specie di interesse comunitario segnalate in Lombardia (Gomphus (Stylurus) flavipes, 

Leucorrhinia pectoralis, Ophiogomphus cecilia, Oxygastra curtisii) è stata rinvenuta nell’area di studio. 

Tuttavia, la possibile presenza di almeno alcune specie di questi odonati all’interno del sito non è da 

escludere a priori, eccezion fatta per Leucorrhinia pectoralis. Questa specie infatti è estremamente 

localizzata in Italia, e la sua presenza non è del tutto chiara in Lombardia, dove è segnalata 
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unicamente in due stazioni (la presenza più numerosa è indicata presso le Torbiere del Sebino). La 

sua presenza è associata ad acque ferme, stagnanti, acide e mesotrofiche con vegetazione 

abbondante, tipiche delle torbiere e delle brughiere. Necessita inoltre dell’assenza di ittiofauna nei siti 

di riproduzione, poiché i pesci esercitano una notevole pressione predatoria sulle ninfe. All’interno del 

sito o nelle immediate aree limitrofe non sono presenti habitat idonei alla specie. 

Per quanto riguarda le altre specie elencate, esse presentano stadi adulti con comportamenti molto 

elusivi: si allontanano rapidamente dalle aree di riproduzione e sfarfallamento, o sostano sulle chiome 

più alte della vegetazione ripariale. Incrociando la distribuzione e le esigenze ecologiche delle specie 

in tabella (Trizzino et al., 2013; Stoch & Genovesi, 2016) con le caratteristiche ambientali all’interno 

del sito, è però possibile fornire le seguenti indicazioni sulla probabile presenza o meno di alcune delle 

specie in oggetto. 

Ophiogomphus cecilia in Lombardia è presente in pochissime località limitate alla Lomellina e ai fiumi 

Oglio e Ticino. Richiede ambienti d’acqua corrente, anche artificiali, con fondo sabbioso e provvisti di 

fasce boscate ai margini, con acque di buona qualità. L’ambiente ad agricoltura intensiva in cui è 

inserito il sito gioca a svantaggio della specie, poiché questa libellula è sensibile all’inquinamento da 

biocidi e alla riduzione del livello idrico operata da captazioni per uso agricolo. 

Gomphus flavipes in Lombardia ha popolazioni localizzate lungo il F. Po ed i suoi affluenti principali. È 

tipica di fiumi planiziali a lento corso con fondo sabbioso o limoso. Predilige ambienti con sponde 

sostanzialmente prive di vegetazione, colonizzando anche canali con sponde in cemento. Necessita 

comunque di acque profonde e poco inquinate. Nel sito fiumi e canali hanno alveo principalmente 

ghiaioso e la corrente è relativamente intensa. Le sponde sono inoltre quasi totalmente ricoperte da 

vegetazione e l’attività agricola intensiva contribuisce all’apporto di biocidi e inquinanti nelle acque. 

Più probabile sarebbe invece la presenza di Oxygastra curtisii. Questa specie predilige per la 

riproduzione i fiumi con alveo a fondo melmoso, con sponde ricche di vegetazione igrofila arborea ed 

ontani in grado di fornire una buona ombreggiatura. Una situazione ambientale simile è presente 

nell’area a nord del sito, sebbene il greto fluviale sia in gran parte ghiaioso o sabbioso (ma con 

localizzati depositi limosi) ed i canali artificiali mostrino sponde con vegetazione ripariale fitta ma 

banalizzata e alveo in cemento. 

 

2.2.4.5 Altre specie importanti 

La componente vegetale annovera diverse specie di rilievo, rare in ambito planiziale: tra queste, in 

particolare, alcune geofite qui circoscritte agli ambienti nemorali, come Colchicum autumnale e 

Ornithogalum umbellatum, e orchidee come Orchis militaris, entità propria dei prati aridi, segnalata 

qualche anno addietro e a elevato rischio di scomparsa. 
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Da segnalare, ancora, la presenza di Alnus incana, anch’esso assai raro in Pianura Padana, e di 

Cardaminopsis halleri, specie a distribuzione alpina di cui la stazione in oggetto assume valenza 

eterotopica. 

La mammalofauna comprende soprattutto specie di piccola e media taglia (tra queste Martes foina e 

Vulpes vulpes), mentre, tra gli uccelli, si segnala la presenza di Phalacrocorax carbo e Podiceps 

cristatus, che frequentano, in particolare, il laghetto ubicato nel settore sudorientale dell’area. 

 

2.2.5 Qualità e importanza del sito 

Sito importante per la presenza di specie faunistiche di interesse comunitario quali Rana latastei, 

Barbus plebejus e Chondrostoma soetta. Da segnalare anche diverse presenze floristiche di rilievo, 

rare in ambito planiziale, come Alnus incana e Cardaminopsis halleri. 

 

2.2.6 Stato di conservazione del sito 

Il sito è compreso all’interno del territorio del Parco Regionale del Serio. 

L’area è, in parte, Riserva Naturale regionale, con Ente gestore il Consorzio Parco Regionale del 

Serio. Il sito è stato oggetto (biennio 2001-2002) di interventi finanziati con un Progetto LIFE Natura 

dedicato, in particolare, alla riqualificazione delle cenosi boschive (tagli selettivi di robinie e pioppi 

ibridi, rimboschimenti, parziale eliminazione di specie erbacee alloctone quali Helianthus rigidus e 

Solidago gigantea) e all’incremento della presenza di anfibi endemici come la rana di Lataste (Rana 

latastei). Ciò ha consentito di aumentare sensibilmente la superficie destinata a bosco e, 

conseguentemente, la ricettività per la componente faunistica legata all’ambiente nemorale. 

In prospettiva, si suggerisce una progressiva rinaturalizzazione dell’intera area, che si connota come 

un corridoio fluviale, di qualche centinaio di metri di larghezza, indispensabile per conferire significato 

all’istituzione del sito. Il processo di rinaturalizzazione dovrebbe avvenire con interventi limitati, volti ad 

assecondare la dinamica naturale più che a modificarne tempi e modalità, soprattutto attraverso 

reintroduzioni mirate di specie autoctone, la cui presenza risulti compatibile con l’ecologia dell’area, e 

riqualificazione degli habitat esistenti. 

Un altro punto fondamentale riguarda l’approfondimento delle lanche, attualmente in avanzato stadio 

di interramento, da effettuarsi mediante scavo e rimodellamento del fondo e delle rive (secondo 

tecniche e modalità che riducano al minimo l’impatto dei lavori); ciò consentirebbe di garantire, a 

breve-medio termine, la persistenza degli aspetti più tipicamente palustri. Tali operazioni devono, 

peraltro, limitarsi al recupero di condizioni pregresse, unitamente alla rimozione del materiale di risulta 

degli scavi, la cui presenza potrebbe costituire causa di degrado. 
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3. AZIONI PREVISTE DAL PII IN VARIANTE 

Il Comune di Crema è dotato di Piano di Governo del Territorio, ai sensi della LR n.12/2005 e s.m.i., 

originariamente approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.55 del 16/06/2011 (pubblicato 

sul BURL n.51 del 21/12/2011) e successivamente diverse volte modificato. 

Le Ditte Aurora S.r.l. in liquidazione e Euroservice S.r.l. hanno presentato una proposta di Piano 

Integrato Intervento (PII) che propone una interazione tra la zona ATP.01 (individuata dal vigente PGT 

del Comune di Crema) e l’area per attrezzature e servizi a sud di Via Milano, in modo da permettere la 

realizzazione di un unico Ambito di trasformazione che consenta una maggiore flessibilità operativa e, 

di conseguenza, una concreta attuazione delle previsioni urbanistiche, considerato il suo valore 

strategico e di immagine all’ingresso della città per chi proviene da Lodi e Milano, comunque senza 

aumento di Slp o variazioni quantitative alle aree per servizi (Figure da 3.1.1 a 3.1.4). 

In particolare, la proposta di PII in oggetto: 

- per la UMI 1, a nord di Via Milano, prevede di confermare la destinazione residenziale ipotizzata 

dal PGT (anche se la Variante al PGT oggi vigente consentirebbe l’inserimento di funzioni diverse 

dalla residenza, quali per esempio medie strutture di vendita), l’ampia fascia verde di 

collegamento tra il rondò posto all’altezza di viale Europa/via Libero Comune e la nuova Gronda 

Ovest, la riqualificazione della zona verde sulle due sponde del Colo del Cresmiero (elemento del 

reticolo idrografico) e di confermare, inoltre, la fascia di rispetto della nuova edificazione rispetto 

al complesso della chiesa di S. Carlo, posto sul confine nord; 

- la UMI 2, a sud di Via Milano, prevede l’inserimento di due medie strutture di vendita commerciali 

indipendenti tra loro, di cui una alimentare, di limitate estensioni e comunque inferiori ai 2.500 m2 

per unità ammessi per comuni superiori ai 5.000 abitanti, dotate di uno standard di parcheggio 

pubblico pari al 200% della Slp stessa parzialmente ricavato al piano interrato; la SV sarà pari a 

2.800 m2 (in modo da garantire una media struttura da 1.800 m2 e un’altra da 1.000 m2 di SV) e la 

Slp, che deve comprendere anche le zone di servizio e di stoccaggio, sarà pari a 3.100 m2; è 

prevista anche la realizzazione di una funzione di ristorazione (Slp pari a 500 m2) ad integrazione 

dell’area verde che mantiene la funzione di parco urbano. 

Si evidenzia che la proposta progettuale non modifica la Slp insediabile e non riduce le aree per 

servizi rispetto alle indicazioni del PGT vigente, limitandosi ad una differente articolazione 

planivolumetrica, puramente funzionale a garantire una più equilibrata distribuzione dell’edificabilità 

sulle aree in oggetto. 

Dal punto di vista dell’interesse pubblico, la proposta progettuale prevede: 

- realizzazione opere di urbanizzazione primaria (strade di lottizzazione, verde e parcheggi); 
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- cessione area per parco urbano, inteso come ampliamento del sedime su cui insistono la chiesa 

e l’oratorio di San Carlo Borromeo; 

- riqualificazione di piazza Mons. Carlo Manziana in prossimità dell’ingresso alla chiesa di San 

Carlo Borromeo; 

- realizzazione di una fascia alberata di rispetto tra via Milano e la nuova residenza in progetto e il 

complesso di San Carlo; 

- realizzazione di un bosco urbano tra il rondò della gronda Nord e gli edifici che chiudono il 

quartiere di San Carlo ad Ovest, a corona del colatore Cresmiero, su cui è prevista una 

passerella pedonale; 

- realizzazione di un ampio parcheggio con funzione anche di interscambio nelle aree tra Via 

Milano e Viale Europa; 

- realizzazione di una fascia verde piantumata a completamento della rotatoria storica di ingresso 

alla città; 

- razionalizzazione e completamento dei percorsi ciclopedonali tra la Gronda Nord ed il quartiere di 

San Carlo, con una soluzione che si integra nelle previsioni di PGT; 

- realizzazione di una rotatoria tra Via Indipendenza e Via Lago Gerundo (o messa a disposizione 

dell’Amministrazione Comunale di fondi per tale realizzazione fino ad un valore massimo di € 

30.000,00). 

Anche considerando lo scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria, l’intervento garantisce 

all’Amministrazione Comunale opere per circa € 330.000: standard di qualità che motiva la Variante 

richiesta. 
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Figura 3.1.1 – PII in Variante, estratto della tavola M02 “Planivolumetrico” (fuori scala). 
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Figura 3.1.2 – PII in Variante, estratto della tavola M03 “Verifica parametri urbanistici” (fuori scala). 
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Figura 3.1.3 – Verifica dei parametri urbanistici del PII in Variante. 
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Figura 3.1.4a – PII in Variante, estratto della tavola M04 “Schema opere di urbanizzazione” (fuori scala). 
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Figura 3.1.4b – PII in Variante, estratto della tavola M04 “Schema opere di urbanizzazione”, legenda. 
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4. ANALISI D’INCIDENZA DEL PII IN VARIANTE 

4.1 Individuazione degli impatti potenziali 

4.1.1 Premessa  

In termini generali lo scopo dell’analisi di incidenza è l’individuazione degli eventuali impatti, diretti ed 

indiretti, indotti sul sito della Rete Natura 2000 considerato e sulle specie in esso presenti in seguito 

agli interventi previsti dal PII in oggetto, descritti precedentemente. 

L’obiettivo è quello di individuare l’entità dei possibili impatti e le variabili ambientali maggiormente 

coinvolte, con particolare riferimento alle componenti biotiche e abiotiche e alle connessioni 

ecologiche, tenuto conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 

e della capacità di carico dell’ambiente naturale. La valutazione, pertanto, è effettuata sulla base degli 

elementi proposti, considerando sia la fase di realizzazione di quanto previsto (fase di cantiere) che la 

fase di utilizzo a lavori ultimati, individuando le singole azioni previste dal PII e verificando gli eventuali 

effetti indotti a carico del sito Natura 2000 considerato. 

Nel caso in cui venisse evidenziata la presenza di possibili effetti negativi indesiderati, l’analisi 

d’incidenza può, inoltre, proporre la modifica di quanto previsto dal PII, indicando anche l’adozione, 

ove ciò risultasse necessario, di specifiche misure di mitigazione e compensazione. 

 

In via preliminare, si evidenzia che il PII in oggetto risulta distante dal sito della Rete Natura 2000 più 

vicino (ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”) non meno di 4,9 km (Allegato 3, Tavola 01 e Tavola 02); 

si ribadisce, inoltre, che l’area oggetto di PII in Variante si colloca nel contesto periurbano della città di 

Crema, in continuità con insediamenti commerciali, residenziali e relative pertinenze. 

 

4.1.2 Impatti attesi in fase di cantiere e a lavori ultimati 

Emissioni in atmosfera 

La produzione e diffusione di emissioni in atmosfera interessa l’area durante la fase di cantiere, 

mentre a lavori ultimati l’impatto sarà sostanzialmente limitato ai sistemi di 

riscaldamento/raffrescamento e ai sistemi di produzione dell’acqua calda igienico-sanitaria dei servizi 

igienici, oltre che al traffico indotto. 

In fase di cantiere, si evidenzia l’emissione e la diffusione di polveri dall’area oggetto di PII in Variante 

verso le aree limitrofe a causa delle operazioni di sbancamento del suolo necessarie per la 

realizzazione degli interventi previsti. Dal punto di vista fisico le polveri sono il risultato della 

suddivisione meccanica dei materiali solidi naturali o artificiali sottoposti a sollecitazioni di qualsiasi 
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origine. I singoli elementi hanno dimensioni superiori a 0,5 µm e possono raggiungere 100 µm e oltre, 

anche se le particelle con dimensione superiore a qualche decina di µm restano sospese nell’aria 

molto brevemente. Le polveri possono ricoprire le lamine fogliari della vegetazione esistente, 

formando una crosta non dilavabile dalle piogge ed inibendo così il processo di fotosintesi e lo 

sviluppo delle piante.  

In fase di cantiere è prevedibile, inoltre, la produzione e diffusione di emissioni gassose inquinanti 

prodotte dai mezzi d’opera per i movimenti terra, la realizzazione degli edifici, la sistemazione delle 

aree esterne, ecc.. Le emissioni gassose inquinanti dei motori (in particolare NOx ed ossidi di zolfo) 

possono causare danni agli apparati fogliari delle piante (riduzione della fotosintesi, necrosi, ecc.).  

Nel caso specifico, considerando una presenza di mezzi d’opera limitata sia in termini temporali sia in 

relazione al numero di mezzi coinvolti e considerando altresì che gli interventi sono comunque limitati 

alla realizzazione degli edifici previsti e alla sistemazione delle relative aree esterne, in relazione alla 

distanza intercorrente tra l’area oggetto di PII in Variante e i siti Natura 2000 (il sito più vicino, 

rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza non inferiore a 

4,9 km in linea d’aria) l’impatto generato a carico dei siti medesimi può essere ragionevolmente 

considerato trascurabile, sebbene sia comunque possibile fornire alcune indicazioni per minimizzare il 

disturbo sulle aree limitrofe. 

In fase di esercizio, invece, sono possibili emissioni in atmosfera limitatamente ai processi di 

combustione a servizio di impianti di riscadamento/raffrescanmento degli edifici e a sistemi di 

produzione dell’acqua calda igienico-sanitaria, oltre all’eventuale traffico indotto; considerando la 

possibile entità delle emissioni indotte e comunque la distanza intercorrente tra l’area oggetto di PII in 

Variante e il sito Natura 2000 considerato (non inferiore a 4,9 km), l’impatto a carico del sito 

medesimo può essere ragionevolmente considerato trascurabile. 

 

Inquinamento luminoso 

Nelle aree esterne si renderà necessaria la realizzazione di sistemi di illuminazione, che a lavori 

ultimati potrà comportare l’insorgenza di fenomeni di inquinamento luminoso. Da un punto di vista 

generale l’inquinamento luminoso può essere definito come un’alterazione della quantità naturale di 

luce presente nell'ambiente notturno dovuta ad immissione di luce artificiale prodotta da attività 

umane. Da un punto di vista tecnico può essere considerato inquinamento luminoso ogni forma di 

irradiazione di luce artificiale che si disperda al di fuori delle aree in cui essa è funzionalmente 

dedicata e, in particolare modo, se orientata al di sopra della linea dell’orizzonte. 

In questo caso viene posto rilievo al danno ambientale per la flora, con l’alterazione del ciclo della 

fotosintesi clorofilliana, per la fauna, in particolar modo per le specie notturne, private dell’oscurità a 

loro necessaria, e per gli uccelli migratori, che a causa dell’inquinamento luminoso possono facilmente 

perdere l’orientamento nel volo notturno. 
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Sebbene l’area oggetto di PII in Variante non risulti essere particolarmente vicina ai siti Natura 2000 (il 

sito più vicino, rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza 

non inferiore a 4,9 km in linea d’aria), tuttavia l’impatto generato a carico dei siti medesimi non può 

essere considerato completamente trascurabile, con particolare riferimento all’avifauna, tra cui, 

potenzialmente, anche specie che frequentano il sito Natura 2000 considerato; si rendono pertanto 

necessarie specifiche misure di mitigazione. 

 

Emissioni acustiche 

La generazione di emissioni acustiche, che può rappresentare un elemento di disturbo per la fauna 

selvatica soprattutto in fase di nidificazione/riproduzione, interessa l’area oggetto di PII in Variante sia 

in fase di cantiere, sebbene in modo solo temporaneo, sia ad interventi ultimati. 

In fase di cantiere le emissioni acustiche sono generate dai mezzi d’opera impiegati per la 

realizzazione di scavi, costruzioni, sistemazioni morfologiche, adeguamento della viabilità di accesso 

e delle aree di parcheggio, ecc..  

In fase di esercizio, invece, le emissioni acustiche sono imputabili alla presenza di impianti tecnologici 

esterni, oltre che al traffico indotto, con particolare riferimento ai mezzi pesanti. 

Complessivamente, considerando la distanza intercorrente tra l’area oggetto di PII in Variante e i siti 

Natura 2000 (il sito più vicino, rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad 

una distanza non inferiore a 4,9 km in linea d’aria) si ritiene ragionevolmente che l’impatto a carico dei 

siti medesimi possa essere considerato nullo. 

 

Sversamenti accidentali di liquidi inquinanti in acque superficiali e sotterranee 

In fase di cantiere le operazioni di realizzazione delle previsioni del PII in Variante potrebbero 

comportare il rilascio accidentale di liquidi inquinanti (quali carburanti e lubrificanti) provenienti dai 

mezzi d’opera in azione o dalle operazioni di rifornimento in cantiere, che potrebbero raggiungere le 

acque superficiali o, per infiltrazione, il sistema delle acque sotterranee, determinando fenomeni di 

inquinamento potenzialmente anche gravi. 

Al fine di una compiuta valutazione dei possibili effetti indotti a carico dei siti Natura 2000 si rende 

necessario un approfondimento sulle caratteristiche locali del sistema delle acque superficiali e delle 

acque sotterranee. 

Per quanto riguarda le acque superficiali si evidenzia che l’area interessata dal PII in Variante si 

colloca in prossimità (almeno nella sua porzione più settentrionale destinata a parco urbano) al 

Colatore/Roggia Cresmiero e al Colo del Cresmiero, entrambi appartenenti al Reticolo Idrico (Figura 
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4.1.1). Al proposito, si evidenzia che il sistema di drenaggio superficiale locale è tendenzialmente 

orientato verso sud-est (ovvero verso il corso d’acqua locale principale rappresentato dal F. Serio). 

La direzione di deflusso del reticolo idrografico superficiale è quindi generalmente verso sud-est, 

garantendo di escludere che un eventuale inquinante che possa raggiungere il reticolo idrogarfico 

stesso in corrispondenza dell’area del PII in Variante possa successivamente raggiungere il sito 

Natura 2000 in oggetto. 

 

 

Figura 4.1.1 – Reticolo idrico del Comune di Crema (in verde l’area oggetto di PII in Variante, fuori scala). 

 

Per quanto riguarda il sistema delle acque sotterranee (informazioni tratte da “Studio geologico, 

idrogeologico e sismico di supporto alla redazione del PGT” di Marzo 2010 a firma del dott. Giuseppe 

Malerba) l’intero territorio comunale di Crema viene considerato nel più vasto ambito comprendente il 

settore settentrionale della provincia di Cremona, fra i fiumi Adda ad ovest ed Oglio ad est. Questo 

settore è caratterizzato da depositi sabbioso-ghiaiosi con caratteristiche di medio-buona trasmissività 

lungo il Fiume Adda e dal progressivo assottigliarsi di tali depositi procedendo verso est. Tale 

riduzione è dovuta alla presenza di due importanti dorsali: quella di Spino-Pandino a ovest e quella di 

Romanengo-Soresina-Cumignano nella parte nord-orientale. La valle del Serio e le relative alluvioni 

sembrano poste a colmamento della depressione che separa le due dorsali. La coltre alluvionale più 
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superficiale dell'area in oggetto, in progressivo assottigliamento verso est, viene sostituita, in 

corrispondenza della valle del Serio, dalla meno potente copertura alluvionale di quest'ultimo corso 

d'acqua. Tale condizione è dovuta alla presenza, a ridotta profondità, delle dorsali che portano in 

prossimità della superficie terreni meno permeabili rappresentati da depositi limosi e argillosi con rare 

intercalazioni sabbiose. Ad oriente del Fiume Serio, la coltre alluvionale presenta uno spessore 

nettamente inferiore rispetto a quella pleistocenica del Fiume Adda. 

Tale assetto determina quindi, dal punto di vista idrogeologico, una situazione di diversa permeabilità: 

nel settore orientale della provincia, compreso fra Serio ed Oglio, si assiste ad una sensibile riduzione 

della coltre alluvionale sabbioso-ghiaiosa, sostituita progressivamente da materiali sabbioso-limosi.  

Dal confronto tra le quote della superficie topografica e le quote della superficie piezometrica della 

falda freatica sono stati individuati n. 3 principali intervalli di soggiacenza della falda freatica: inferiore 

a m 2,00 da piano campagna (in corrispondenza dei Mosi e di alcune zone in prossimità del Serio e 

nella porzione orientale del territorio), tra m 2,00÷5,00 (in gran parte del territorio) e tra m 5,00÷10,00 

da piano campagna (in alcune aree del centro storico e nella porzione SO del territorio). 

In particolare, si evidenzia quanto di seguito riportato. 

- Si rileva la vistosa azione drenante della valle del Serio; essa condiziona l'andamento delle 

isofreatiche nelle aree poste sia in sponda destra che in sponda sinistra; tale effetto si rileva 

nell'intero ambito del territorio comunale considerato, anche se appare più evidente nelle fasce 

prospicienti le scarpate morfologiche laterali alla valle fluviale. 

- L'indicazione delle direzioni di flusso manifesta quanto sopra espresso attraverso la chiara 

rotazione delle direzioni NO-SE verso quella più decisamente orientale, in sponda destra, ove si 

rileva, in corrispondenza del centro storico, che l'andamento dei flussi idrici è più chiaramente 

diretto verso i quadranti orientali; alcune anomalie sono rilevabili in corrispondenza di alcuni dei 

corsi d'acqua superficiali, quali ad esempio la Roggia Rino ed il Colatorie Cresmiero. Per quanto 

concerne i territori in sponda sinistra, si rileva che agli andamenti generalmente impostati lungo la 

direzione da NE verso SO, si sovrappongono, procedendo verso sud, anomale variazioni di 

flusso imputabili sia alla presenza dell'antica valle del Serio Morto che alla probabile azione di 

disturbo dovuta al lago di cava di Cascina Ca' Vecchia. 

- Ulteriori osservazioni all'assetto idrogeologico della falda superficiale possono essere suggerite 

dall'evidente variazione nella frequenza delle curve isofreatiche, con relativo aumento della 

cadente idraulica, in corrispondenza del centro abitato di Crema (quindi in sponda destra del 

Serio): il fenomeno può essere ricondotto tanto alla presenza della scarpata morfologica, che qui 

manifesta un più evidente rigetto verticale, che ad un maggiore effetto di “richiamo” dei flussi da 

parte del corso d'acqua, quindi alla generale presenza, entro quest'area, di anomalie indotte dalle 

infrastrutture antropiche, cui non sembra estraneo anche l'effetto “trincea” prodotto dal diversivo 

Cresmiero. Tale fenomeno non si evidenzia al contrario in sponda sinistra del Serio, in ragione 
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dell'andamento della velocità di flusso legata alla maggiore trasmissività dei litotipi più grossolani 

costituenti il paleoalveo del Serio, con un relativo più marcato effetto drenante. 

In corrispondenza dell’area oggetto di PII in Variante (Figura 4.1.2) la falda si colloca ad una quota di 

circa 73-74 m s.l.m. (con soggiacenza di circa 1,5-2,5 m), con valori minori a nord e maggiori a sud, e 

presenta orientamento da NW a SE. La vulnerabilità intrinseca dell’acquifero freatico in 

corrispondenza dell’area oggetto di PII è classificata come “Moderata” nella parte più meridionale e 

come “Elevata” nella parte più settentrionale. 

La direzione di flusso dell’acquifero (verso sud-est) garantisce di escludere che un eventuale 

inquinante che possa raggiungere la falda in corrispondenza dell’area del PII in Variante possa 

successivamente raggiungere il sito Natura 2000 in oggetto. 

Premesso che il PII in Variante in oggetto convoglierà le acque reflue alla rete fognaria comunale 

(afferente all’impianto di depurazione a servizio del territorio comunale), in sintesi è possibile 

affermare che il sistema locale delle acque superficiali e delle acque sotterranee non potrebbe 

veicolare un eventuale inquinante rilasciato in corrispondenza dell’area del PII in Variante al sito della 

Rete Natura 2000 in oggetto (quest’ultimo, infatti, si colloca idraulicamente a monte del PII rispetto al 

naturale deflusso della acque superficiali e sotterranee). Alla luce di tali considerazioni e comunque 

della distanza intercorrente tra l’area oggetto di PII in Variante e il sito Natura 2000 più vicino (non 

inferiore a 4,9 km), l’impatto a carico del sito medesimo può essere ragionevolmente considerato 

nullo; si ritengono comunque opportune alcune accortezze gestionali ulteriormente migliorative. 
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Figura 4.1.2 – Estratto della tavola “Carta della vulnerabilità integrata dell’acquifero freatico” di Studio geologico, 
idrogeologico e sismico di supporto alla redazione del PGT di Marzo 2010 (in rosso l’area oggetto di PII in 

Variante, fuori scala). 

 

Scarichi idrici dei cantieri 

Durante le attività di costruzione si potrebbero verificare fenomeni di inquinamento dovuti agli scarichi 

idrici dei cantieri, con particolare riferimento alle necessità fisiologiche delle maestranze. 

In termini generali l’entità dell’impatto risulta di scarsa rilevanza in virtù della limitatezza, anche 

temporale, dei fattori di pressione e quindi, anche in relazione a quanto espresso nel precedente 
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paragrafo, l’impatto potenzialmente generato a carico del sito Natura 2000 considerato può essere 

ragionevolmente valutato come nullo; si ritengono comunque opportune alcune misure migliorative. 

 

Produzione di acque reflue 

Le previsioni del PII in Variante non determinano la produzione di scarichi industriali, ma determinerà 

comunque la produzione di acque reflue connesse alla frequentazione delle aree commerciali, sia con 

riferimento agli utenti, sia con riferimento agli addetti. A tal proposito si evidenzia, comunque, che il PII 

prevede la raccolta delle acque nere e il loro convogliamento alla rete acque nere comunale, afferente 

al sistema di trattamento a servizio del territorio comunale. 

Considerando, pertanto, che il PII determinerà unicamente un incremento di acque reflue domestiche 

e che le acque reflue saranno raccolte e convogliate in pubblica fognatura e quindi inviate a 

trattamento, oltre a quanto espresso nei precedenti paragrafi, l’impatto previsto a carico del sito 

Natura 2000 considerato è ragionevolmente nullo. 

 

Incremento dei fabbisogni idrici per usi idropotabili 

Le previsioni del PII in Variante determineranno la necessità di nuovi fabbisogni idrici per le funzioni 

che si insedieranno. 

Considerando che il PII prevede l’allaccio delle aree alla rete acquedottistica comunale esistente 

l’impatto previsto a carico del sito Natura 2000 considerato è ragionevolmente nullo. 

 

Impermeabilizzazione del suolo 

Gli interventi previsti dal PII in Variante (nuovi interventi edilizi) determinano inevitabilmente 

l’incremento delle aree impermeabilizzate, causando fenomeni di alterazione locale del deflusso delle 

acque meteoriche. Rilevante può essere la produzione di acque bianche di scarico in presenza di forti 

precipitazioni meteoriche, che potrebbero determinare fenomeni di alterazione del regime idraulico 

degli elementi del reticolo idrografico minore limitrofi, con potenziali conseguenze negative sulla 

vegetazione e sulla fauna acquatiche. 

Sulla base di quanto espresso al precedente punto riferito a “Sversamenti accidentali di liquidi 

inquinanti in acque superficiali e sotterranee” e in relazione alle distanze intercorrenti tra il sito della 

Rete Natura 2000 più vicino (ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”) e l’area interessata dal PII, 

l’impatto indotto si può ragionevolmente considerare nullo. Si ritengono, tuttavia, opportune alcune 

indicazioni di miglioramento. 
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Produzione di rifiuti 

Le previsioni del PII in oggetto determineranno la produzione di rifiuti speciali in fase di cantiere e 

potenzialmente anche a lavori ultimati. 

In fase di cantiere i rifiuti prodotti deriveranno dagli scarti delle attività di costruzione svolte (ad 

esempio imballaggi o scarti di materiali). 

A lavori ultimati, invece, la presenza di nuove strutture commerciali (anche alimentari) determinerà la 

produzione di rifiuti, principalmente di imballaggi ma non solo. 

A tal proposito, si evidenzia che i rifiuti, se non adeguatamente raccolti e gestiti, possono 

rappresentare rilevanti sorgenti di inquinamento e gravosi fattori di rischio, in particolare per la fauna 

selvatica, oltre che in generale per lo stato delle matrici ambientali (in particolare suolo, acque 

superficiali e acque sotterranee), che evidentemente possono influenzare negativamente lo stato di 

salute di formazioni vegetazionali e specie animali. 

Considerando la distanza intercorrente tra l’area oggetto di PII in Variante e i siti Natura 2000 (il sito 

più vicino, rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza non 

inferiore a 4,9 km in linea d’aria), l’impatto indotto a carico dei siti medesimi può essere 

ragionevolmente considerato trascurabile. Si ritiene comunque opportuno fornire alcune accortezze 

gestionali. 

 

Distruzione di elementi vegetazionali preesistenti 

In fase di cantiere le attività di costruzione delle nuove edificazioni e delle aree di pertinenza 

determinano inevitabilmente l’alterazione dell’uso reale del suolo. A tal proposito si evidenzia che 

l’area interessata dalle previsioni del PII oggetto di Variante è prevalentemente interessata da un 

agricolo a seminativo, comunque in continuità con insediamenti urbani e, almeno dal punto di vista 

urbanistico, già sottratto ad usi agricoli dal PGT vigente (l’area del PII, infatti, è in parte classificata 

come ambito di trasformazione e in parte come area a servizi di progetto). 

I siti Natura 2000 non risultano direttamente interessati dagli interventi di progetto, che, anzi, si 

collocano ad una distanza dall’area del PII non inferiore a 4,9 km, rendendo l’impatto indotto a carico 

dei siti ragionevolmente nullo. 

 

Inserimento di specie alloctone 

Gli interventi di sistemazione a verde dell’area oggetto di PII in Variante potrebbero, teoricamente, 

comportare l’impiego di specie alloctone, che potrebbero determinare fenomeni di inquinamento 

genetico dei popolamenti vegetazionali locali, oltre ad agevolare l’inserimento di specie infestanti o 

ruderali, che potrebbero entrare in competizione con specie e formazioni autoctone. 
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Considerando la distanza intercorrente tra l’area oggetto di PII in Variante e i siti Natura 2000 (il sito 

più vicino, rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza non 

inferiore a 4,9 km in linea d’aria), l’impatto a carico dei siti medesimi può essere ragionevolmente 

considerato trascurabile. Si ritiene comunque opportuno prevedere alcune misure progettuali 

specifiche. 

 

Distruzione o disturbo di siti di alimentazione e rifugio di specie faunistiche 

In fase di cantiere le attività svolte determinano la sottrazione di ambienti, sebbene nello stato di fatto 

rappresentati prevalentemente da aree a seminativo, mentre in fase di esercizio si potrebbero 

verificare fenomeni di disturbo per la frequentazione antropica che può rappresentare un elemento di 

disturbo per le specie selvatiche che frequentano la zona. 

Per quanto riguarda la sottrazione di ambienti si rimanda a quanto già riportato nel paragrafo dedicato 

alla “distruzione di elementi vegetazionali preesistenti”, specificando che in questo caso si pone rilievo 

alla funzione di alimentazione e di rifugio che essi potrebbero, almeno teoricamente, svolgere per 

alcune specie faunistiche. 

Per quanto riguarda eventuali fenomeni di disturbo, invece, connessi ai nuovi interventi edilizi, si 

evidenzia che l’area oggetto di PII si colloca in stretta continuità con insediamenti commerciali e 

residenziali esistenti, già interessati da analoghi fenomeni di disturbo antropico. 

La distanza intercorrente tra l’area oggetto del PII in Variante e i siti Natura 2000 (il sito più vicino, 

rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza non inferiore a 

4,9 km in linea d’aria), comunque, è tale da rendere l’impatto a carico dei siti medesimi 

ragionevolmente nullo. 

 

Effetti indesiderati per la fauna selvatica indotti dalla realizzazione di nuove edificazioni 

Le modalità di realizzazione delle nuove edificazioni possono avere ricadute negative sulla fauna 

selvatica nel caso in cui le scelte progettuali non siano effettuate correttamente; in particolare, sono 

noti in letteratura i rischi connessi all’incremento di mortalità per l’avifauna selvatica dovuto alle 

collisioni con vetrate e finestrature molto ampie, che non vengono percepite come ostacoli dai volatili 

(Dinetti, 2000). 

Anche la presenza di camini e canne fumarie può comportare un incremento di mortalità per gli uccelli 

che restano intrappolati nel tentativo di nidificare.  

Considerando la distanza intercorrente tra l’area oggetto del PII in Variante e i siti Natura 2000 (il sito 

più vicino, rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza non 
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inferiore a 4,9 km in linea d’aria), l’impatto a carico dei siti medesimi può essere ragionevolmente 

considerato trascurabile.  

 

Realizzazione di nuove linee elettriche 

Le previsioni del PII potrebbero determinare la necessità di realizzare nuove linee elettriche. 

Le linee elettriche possono costituire una reale minaccia per l’avifauna, con possibile incremento della 

mortalità per elettrocuzione (folgorazione per contatto di elementi conduttori) o per collisione con i cavi 

in tensione (Pirovano & Cocchi, 2008). L’elettrocuzione si verifica soprattutto nelle linee elettriche a 

bassa e media tensione, mentre le linee ad alta tensione sono pericolose in particolare per le collisioni 

(i conduttori sono troppo lontani per indurre folgorazione). 

Sebbene l’area oggetto di PII in Variante non risulti essere particolarmente vicina a siti Natura 2000 (il 

sito più vicino, rappresentato dalla ZSC IT20A0003 “Palata Menasciutto”, si colloca ad una distanza 

non inferiore a 4,9 km in linea d’aria), tuttavia l’impatto generato a carico dei siti medesimi non può 

essere considerato completamente trascurabile, con particolare riferimento all’avifauna, tra cui, 

potenzialmente, anche specie che frequentano il sito Natura 2000 considerato; si rendono pertanto 

necessarie specifiche misure di mitigazione. 

 

 

4.2 Individuazione delle misure di mitigazione e compensazione 

Per misure di mitigazione si intendono le azioni finalizzate ad eliminare o minimizzare gli impatti indotti 

dagli interventi di progetto e la definizione delle relative modalità di attuazione. 

Per misure di compensazione si intendono le azioni finalizzate a compensare gli eventuali impatti 

negativi residui (anche di tipo temporaneo) che possono permanere a carico del sito, anche 

successivamente all’attuazione delle azioni di mitigazione. 

Di seguito è riportata una sintesi delle valutazioni svolte nel capitolo precedente, con l’indicazione 

delle misure di mitigazione e di compensazione eventualmente ritenute necessarie. 
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4.2.2 Incidenza in fase di realizzazione (cantiere) 

Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
dei Siti  

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Produzione e 
diffusione di 
polveri dovute alle 
operazioni di 
sbancamento del 
suolo necessarie 
per la 
realizzazione delle 
nuovo edificazioni 
e la sistemazione 
delle aree di 
pertinenza. 

Le polveri possono ricoprire le 
lamine fogliari della vegetazione 
esistente, formando una crosta 
non dilavabile dalle piogge ed 
inibendo così il processo di 
fotosintesi e lo sviluppo delle 
piante. Inoltre, se il particolato 
depositato contiene composti 
chimici pericolosi, possono 
causarsi danni diretti ed indiretti 
alle piante stesse o agli animali 
che di esse si cibano; nel caso 
in esame la distanza 
intercorrente con i siti Natura 
2000 (non inferiore a 4,9 km), 
rendono l’impatto a carico dei 
siti medesimi trascurabile. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia trascurabile, si raccomanda 
l’adozione in cantiere di specifiche misure gestionali per il contenimento della 
produzione di polveri: 

- irrorazione e umidificazione delle piste di cantiere e delle aree di 
circolazione dei mezzi d’opera; 

- limitazione della velocità dei mezzi d’opera su tutte le aree di cantiere (v 
max. 30 km/h); 

- nelle operazioni di conferimento in cantiere di materiali inerti (sabbie, 
ghiaie, terre) garantire l’utilizzo di mezzi pesanti con cassoni telonati per 
limitare ulteriormente il sollevamento e la dispersione verso le aree 
limitrofe di polveri e frazioni fini; 

- protezione adeguata degli eventuali depositi di materiale sciolto con 
scarsa movimentazione dall’esposizione al vento mediante misure come 
la copertura con stuoie o teli. 

Non necessarie. 

Produzione e 
diffusione di 
emissioni gassose 
inquinanti prodotte 
dai mezzi d’opera 
per movimenti 
terra, 
realizzazione delle 
nuove edificazioni 
e sistemazione 
delle aree di 
pertinenza. 

Le emissioni gassose inquinanti 
dei motori (in particolare NOx ed 
ossidi di zolfo) possono causare 
danni agli apparati fogliari delle 
piante (riduzione della 
fotosintesi, necrosi, ecc.); nel 
caso in esame il parco macchine 
operante in cantiere e la 
distanza intercorrente con i siti 
Natura 2000 (non inferiore a 4,9 
km), rendono l’impatto a carico 
dei siti medesimi trascurabile. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia trascurabile, si raccomanda 
l’adozione in cantiere di specifiche misure gestionali per il contenimento della 
produzione emissioni in atmosfera dai mezzi in azione: 

- impiegare ove possibile apparecchi di lavoro a basse emissioni, per es. 
con motore elettrico; periodica manutenzione di macchine e apparecchi 
con motore a combustione; 

- in caso di impiego di motori diesel, utilizzare ove possibile macchine e 
apparecchi muniti di sistemi di filtri per particolato e con caratteristiche 
non inferiori a Euro III per i mezzi stradali; 

- in caso di impiego di macchine e apparecchi per la lavorazione 
meccanica dei materiali (come per es. mole per troncare, smerigliatrici) 
adottare misure di contenimento delle polveri. 

Non necessarie. 



Comune di Crema 186_VIC_rev_01-00 

PII “Viale Europa/Via Milano” in Variante al PGT 

Studio di Incidenza 

 

dott. Davide Gerevini pagina 50 di 59 

Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
dei Siti  

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Propagazione di 
emissioni 
acustiche prodotte 
dai mezzi d’opera 
impiegati per 
movimenti terra, 
realizzazione delle 
nuove edificazioni 
e sistemazione 
delle aree di 
pertinenza. 

Introduzione di elementi di 
disturbo per la fauna selvatica, 
soprattutto in fase di 
nidificazione/riproduzione; nel 
caso in esame la distanza 
intercorrente con i siti Natura 
2000 (non inferiore a 4,9 km), 
rendono l’impatto a carico dei 
siti medesimi nulla. 

Non necessarie Non necessarie 

Sversamenti 
accidentali in 
acque superficiali 
e sotterranee di 
liquidi inquinanti 
(quali carburanti e 
lubrificanti), 
provenienti dai 
mezzi d’opera in 
azione o dalle 
operazioni di 
rifornimento in 
cantiere. 

Eventuali sversamenti possono 
rappresentare una fonte di 
inquinamento, potenzialmente 
anche con sostanze pericolose, 
per le aree limitrofe con 
potenziali danni a carico sia di 
formazione vegetazionali sia di 
specie faunistiche; nel caso in 
esame la distanza intercorrente 
con i siti Natura 2000 (non 
inferiore a 4,9 km) e le 
caratteristiche del sistema locale 
delle acque superficiali e 
sotterranee, rendono l’impatto a 
carico dei siti medesimi nullo. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia nullo, si raccomanda 
l’adozione di alcuni accorgimenti gestionali per la riduzione del rischio di 
sversamenti, quali: 

- la manutenzione dei mezzi impiegati dovrà essere effettuata in aree 
idonee esterne all’area di cantiere (officine autorizzate), al fine di evitare 
lo sversamento sul suolo di carburanti e oli minerali; 

- ove possibile i rifornimenti dei mezzi d’opera dovranno essere effettuati 
in corrispondenza di aree impermeabilizzate oppure in aree idonee 
esterne all’area di progetto; il cantiere dovrà comunque essere dotato di 
sistemi per il contenimento di eventuali sversamenti accidentali (es. 
panni oleoassorbenti). 

Non necessarie 

Scarichi idrici dei 
cantieri. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia nullo, si ritiene comunque 
opportuno che, per evitare scarichi di inquinanti microbiologici nelle acque 
superficiali, le aree di cantiere siano dotate di servizi igienici (ad es. di tipo 
chimico con vasca a tenuta), in numero almeno di 1 ogni 10 persone operanti 
nel cantiere medesimo. 

Non necessarie 
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Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
dei Siti  

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Impermeabiliz-
zazione del suolo 
per le nuove 
edificazioni e per 
la sistemazione 
delle aree di 
pertinenza. 

La produzione di acque bianche 
di scarico in presenza di forti 
precipitazioni meteoriche 
potrebbe risultare rilevante, con 
conseguenti potenziali fenomeni 
di alterazione del regime 
idraulico degli elementi del 
reticolo idrografico minori 
limitrofi e quindi effetti negativi 
sulla vegetazione e sulla fauna 
acquatiche; considerando la 
distanza intercorrente tra i siti 
Natura 2000 e l’area di 
intervento, oltre all’andamento 
del reticolo idrografico locale, 
l’impatto indotto può essere 
considerato nullo. 

Sebbene l’impatto sia classificato come nullo, si rende comunque necessario 
garantire il rispetto dell’invarianza iodraulica e idrologica secondo i criteri 
espressi dal RR n.7/2017. 

Non necessarie 

Produzione di 
rifiuti di materiali 
di scarto delle 
attività di cantiere. 

Se non adeguatamente raccolti 
e smaltiti i rifiuti possono 
comportare l’insorgenza di effetti 
negativi su diverse componenti 
ambientali (atmosfera, acque 
superficiali e sotterranee, suolo 
e sottosuolo) e di conseguenza 
sui siti e sulle specie protette; 
nel caso in esame la distanza 
intercorrente con i siti Natura 
2000 (non inferiore a 4,9 km), 
rende l’impatto a carico dei siti 
medesimi trascurabile. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia trascurabile, si ritiene 
comunque necessario garantire che tutti i rifiuti prodotti in fase di cantiere 
siano gestiti nel rispetto della normativa vigente in materia, garantendone la 
raccolta in deposito temporaneo e il conferimento a trasportatori e 
recuperatori/smaltitori autorizzati. 

Non necessarie 
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Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
dei Siti  

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Possibile 
distruzione di 
elementi 
vegetazionali 
preesistenti. 

I siti Natura 2000 non risultano 
direttamente interessati dagli 
interventi del PII in Variante, 
che, anzi, si collocano ad una 
distanza dal sito più vicino non 
inferiore a 4,9 km, peraltro 
interessando aree agricole a 
seminativo; l’impatto indotto a 
carico dei siti stessi può essere 
ragionevolmente considerato 
nullo. 

Non necessarie. Non necessarie. 

Possibile 
distruzione o 
disturbo di siti di 
alimentazione e 
rifugio di specie 
faunistiche che 
frequentano le 
zone di cantiere o 
le aree limitrofe. 

I siti Natura 2000 non risultano 
direttamente interessati dagli 
interventi del PII in Variante, 
che, anzi, si collocano ad una 
distanza dal sito più vicino non 
inferiore a 4,9 km, rendendo 
l’impatto indotto a carico dei siti 
ragionevolmente trascurabile. 

Non necessarie. Non necessarie. 
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4.2.3 Incidenza a lavori ultimati 

Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
del Siti 

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Produzione e 
diffusione di 
emissioni gassose 
inquinanti 
derivanti dalle 
attività che si 
insedieranno. 

Le funzioni previste dal PII in 
Variante potranno determinare 
un incremento delle emissioni in 
atmosfera connesse agli 
impianti di 
riscaldamento/refrigerazione e 
agli impianti per la produzione di 
acqua calda igienico-saniotaria, 
oltre che al traffico indotto; 
comunque, la distanza 
intercorrente con i siti Natura 
2000 (non inferiore a 4,9 km), 
rendono l’impatto a carico dei 
siti medesimi trascurabile. 

Non necessarie. Non necessarie. 
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Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
del Siti 

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Inquinamento 
luminoso indotto 
da eventuali 
sistemi esterni di 
illuminazione. 

L’inquinamento luminoso può 
comportare un danno 
ambientale per la flora, con 
l’alterazione del ciclo della 
fotosintesi clorofilliana, per la 
fauna, in particolar modo per le 
specie notturne, private 
dell’oscurità a loro necessaria, e 
per gli uccelli migratori, impediti 
a riconoscere le principali stelle 
e quindi destinati a perdere 
l’orientamento nel volo notturno; 
sebbene l’area oggetto del PII in 
Variante non risulti essere 
particolarmente vicina a siti 
Natura 2000 (distanza minima in 
linea d’aria pari a 4,9 km), 
tuttavia l’impatto generato non 
può essere considerato 
completamente trascurabile. 

I sistemi di illuminazione esterna dovranno essere realizzati con sistemi ad 
elevata efficienza (es. lampade ai vapori di sodio ad alta pressione), con corpi 
illuminanti totalmente schermati (ad es. full cut-off), in cui la lampada è 
completamente incassata in una armatura montata orizzontalmente (ovvero 
parallelamente al terreno), che impedisce la propagazione di radiazioni 
luminose verso l’alto o al di sopra della linea dell’orizzonte, nel rispetto di 
quanto previsto dalla L.R. n.31/2015. 

Non necessarie. 

Emissioni 
acustiche indotte 
dalle funzioni che 
si insedieranno e 
dal conseguente 
traffico indotto. 

Nel caso in esame la distanza 
intercorrente con i siti Natura 
2000 (non inferiore a 4,9 km), 
rendono l’impatto a carico dei 
siti medesimi nullo. 

Non necessarie. Non necessarie. 
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Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
del Siti 

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Produzione di 
acque reflue. 

Le previsioni del PII in Variante 
determineranno la produzione di 
scarichi di acque reflue; l’area 
sarà comunque allacciata alla 
pubblica fognatura afferente 
all’impianto di depurazione a 
servizio del territorio comunale; 
la distanza intercorrente con i 
siti Natura 2000 (non inferiore a 
4,9 km) rende l’impatto a carico 
dei siti medesimi nullo. 

Sebbene l’impatto possa essere considerato nullo, si ribadisce che le acque 
reflue dovranno essere convogliate alla pubblica fognatura afferente 
all’impianti di depurazione a servizio del territorio comunale. 

Non necessarie. 

Incremento dei 
fabbisogni idrici 
per usi idropotabili 

Le previsioni del PII in Variante 
determineranno nuovi fabbisogni 
idrici; l’area sarà comunque 
allacciata al pubblico 
acquedotto, rendendo l’impatto 
a carico dei siti Natura 2000 
ragionevolmente nullo. 

Non necessarie. Non necessarie. 

Produzione di 
rifiuti derivanti 
dalle funzioni che 
si insedieranno. 

Se non adeguatamente raccolti 
e gestiti i rifiuti possono 
comportare l’insorgenza di effetti 
negativi su diverse componenti 
ambientali (atmosfera, acque 
superficiali e sotterranee, suolo 
e sottosuolo) e di conseguenza 
sui siti e sulle specie protette; 
nel caso in esame la distanza 
intercorrente con i siti Natura 
2000 (non inferiore a 4,9 km), 
rende l’impatto a carico dei siti 
medesimi trascurabile. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia trascurabile, si ritiene 
comunque necessario garantire che tutti i rifiuti prodotti dalle funzioni che si 
insedieranno siano gestiti nel rispetto della normativa vigente in materia, 
garantendone la raccolta in deposito temporaneo su aree impermeabilizzate e 
il conferimento a trasportatori e recuperatori/smaltitori autorizzati. 

Eventuali rifiuti che possano dare luogo a fenomeni di percolazione dovranno 
essere protetti dalla pioggia. 

Eventuali rifiuti liquidi dovranno essere depositati in contenitori chiusi a tenuta 
e collocati all’interno di vasche di contenimento adeguatamente dimensionate. 

Non necessarie. 
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Tipologia di 
impatto 

Incidenza potenziale a carico 
del Siti 

Misure di mitigazione  Misure di compensazione 

Eventuale 
inserimento di 
specie alloctone 
negli interventi di 
sistemazione a 
verde. 

L’impiego di specie alloctone 
potrebbe determinare fenomeni 
di inquinamento genetico dei 
popolamenti locali, oltre ad 
innescare meccanismi di 
competizione con specie 
autoctone; nel caso in esame la 
distanza intercorrente con i siti 
Natura 2000 (non inferiore a 4,9 
km) rende l’impatto a carico dei 
siti medesimi trascurabile. 

Sebbene l’impatto a carico dei siti Natura 2000 sia trascurabile, si ritiene 
comunque necessario che le opere a verde previste nell’area del bosco 
urbano siano preferenzialmente realizzate utilizzando specie vegetali 
autoctone adatte al contesto territoriale oggetto di intervento. 

Non necessarie. 

Possibile disturbo 
da parte della 
frequentazione 
umana e delle 
attività previste 
nell’area di siti di 
alimentazione e 
rifugio di specie 
faunistiche. 

I siti Natura 2000 non risultano 
direttamente interessato dagli 
interventi previsti dal PII oggetto 
di Variante, che, anzi, si 
collocano ad una distanza dai 
siti medesimi non inferiore a 4,9 
km e in continuità con 
insediamenti commerciali e 
residenziali esistenti, rendendo 
l’impatto indotto a carico dei siti 
nullo. 

Non necessarie. Non necessarie. 

Effetti indesiderati 
per la fauna 
selvatica indotti 
dalla realizzazione 
delle nuove 
edificazioni. 

La realizzazione di nuove 
edificazioni potrebbe 
determinare un incremento di 
mortalità dell’avifauna per 
collisioni contro vetrate e 
superfici riflettenti e/o per 
l’intrappolamento in camini e 
canne fumarie, ecc.; nel caso in 
esame la distanza intercorrente 
con i siti Natura 2000 (non 
inferiore a 4,9 km), rende 
l’impatto a carico dei siti 
medesimi trascurabile. 

Non necessarie. Non necessarie 
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5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

In base alle considerazioni svolte nel presente Studio di Incidenza è possibile concludere che le 

previsioni del PII “Viale Europa/Via Milano” in Variante al Piano di Governo del Territorio vigente, con 

particolare riferimento all’ampliamento dell’Ambito di trasformazione ATP.01 e all’introduzione di due 

medie strutture di vendita commerciali e di una funzione ristorativa, come rappresentate nel presente 

studio non incidono in modo negativo e significativo sull’integrità del sito ZSC IT20A0003 “Palata 

Menasciutto”, ferma restando la necessità di adottare le misure mitigative e compensative richiamate 

nelle tabelle del capitolo 4. 

Il giudizio di incidenza sopra riportato è formulato con riferimento ai parametri di valutazione oggettivi 

stabiliti dalla Commissione Europea nella guida metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 

3 e 4 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE. In particolare, è possibile affermare che le previsioni del PII 

in Variante al PGT, fatto comunque salvo il rispetto delle mitigazioni e compensazioni previste nel 

presente Studio di icnidenza, non interferiscono negativamente con gli obiettivi di conservazione dei 

siti Natura 2000, ovvero: 

- non provocano ritardi nel conseguimento degli obiettivi di conservazione dei siti; 

- non interrompono i progressi compiuti fino ad oggi per conseguire tali obiettivi; 

- non eliminano fattori che contribuiscono a mantenere integre le condizioni favorevoli nei siti; 

- non interferiscono con l’equilibrio, la distribuzione e la densità delle specie principali che 

rappresentano gli indicatori delle condizioni favorevoli dei siti. 

Inoltre, il PII in Variante come rappresentato nel presente studio non provoca cambiamenti in quegli 

aspetti caratterizzanti e vitali che determinano le funzioni dei siti in quanto habitat o ecosistema, non 

modifica le dinamiche delle relazioni tra le componenti biotiche ed abiotiche che determinano la 

struttura dei siti e non interferisce con i cambiamenti spontanei e le evoluzioni naturali delle aree 

protette (dinamiche idriche, composizione chimica dei corpi d’acqua, ecc.). Non sono dunque attesi: 

- riduzioni degli habitat principali; 

- riduzioni delle popolazioni delle specie chiave; 

- modifiche all’equilibrio tra le specie principali; 

- riduzioni di biodiversità del sito; 

- perturbazioni che possono incidere sulle dimensioni o sulla densità delle popolazioni o 

sull’equilibrio tra le specie principali; 

- frammentazioni degli habitat esistenti nel sito; 

- perdite o riduzioni delle caratteristiche principali proprie del sito. 
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7. CONSULTAZIONE SITI WEB 

Il formulario “Natura 2000” del sito della Rete Natura 2000 considerato è derivato dal sito web 

istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(www.minambiente.it/pagina/rete-natura-2000). 

Le indagini specifiche condotte da Fondazione Lombardia per l’Ambiente sono state derivate dal sito 

web della medesima fondazione (http://www.flanet.org/it/1761/attivit%C3%A0-di-ricerca-sulla-fauna-e-

la-vegetazione-del-sic-it20a0003-palata-menasciutto-e-sull%E2%80%99ar). 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT20A0003

SITENAME Palata Menasciutto

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

B IT20A0003

1.3 Site name

Palata Menasciutto

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-11 2017-01

1.6 Respondent:

Name/Organisation:
Regione Lombardia Direzione Generale Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile -
Struttura Valorizzazione aree protette e biodiversità

Address:       Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano       

Email: ambiente@pec.regione.lombardia.it


Date site proposed as SCI: 1995-06

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: 2016-07

National legal reference of SAC designation: DM 15/07/2016 G.U. 186 del 10-08-2016

2. SITE LOCATION



Back to top

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

9.715833

Latitude

45.403611

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

75.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITC4 Lombardia

2.6 Biogeographical Region(s)

Continental
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

            Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

3150
 

    2.19    M  C  C  B  C 

3260
 

    6.49    M  C  C  C  C 

3270
 

    0.24    M  C  C  B  C 

6510
 

    4.07    M  A  C  B  B 

91E0
 

    9.54    M  B  C  B  B 

91F0
 

    5.83    M  C  C  B  C 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.



 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

            Min Max     Pop. Con. Iso. Glo.

B A086 Accipiter nisus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A296
Acrocephalus

palustris
    r        P  DD  C  B  C  C 

B A297
Acrocephalus

scirpaceus
    r        P  DD  D       

B A297
Acrocephalus

scirpaceus
    w        P  DD  D       

B A168 Actitis hypoleucos     w        P  DD  C  B  C  C 

B A324
Aegithalos

caudatus
    p        P  DD  C  B  C  C 

B A324
Aegithalos

caudatus
    r        P  DD  C  B  C  C 

B A247 Alauda arvensis     r        P  DD  C  B  C  C 

B A247 Alauda arvensis     p        P  DD  C  B  C  C 

B A229 Alcedo atthis     r        P  DD  C  B  C  C 

B A229 Alcedo atthis     p        P  DD  C  B  C  C 

B A052 Anas crecca     w        P  DD  C  B  C  C 

B A053
Anas

platyrhynchos
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A055 Anas querquedula     c        P  DD  C  B  C  C 

B A257 Anthus pratensis     w        P  DD  C  B  C  C 

B A259 Anthus spinoletta     w        P  DD  C  B  C  C 

B A256 Anthus trivialis     c        P  DD  C  B  C  C 

B A226 Apus apus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A028 Ardea cinerea     p        P  DD  C  B  C  C 

B A028 Ardea cinerea     c        P  DD  C  B  C  C 

B A221 Asio otus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A221 Asio otus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A218 Athene noctua     r        P  DD  C  B  C  C 

B A218 Athene noctua     p        P  DD  C  B  C  C 

F 1138
Barbus

meridionalis
    p        P  DD  C  B  C  C 

F 1137 Barbus plebejus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A025 Bubulcus ibis     w        P  DD  C  B  C  C 

B A087 Buteo buteo     p        P  DD  C  B  C  C 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Accipiter+nisus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus+scirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus+scirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus+scirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Acrocephalus+scirpaceus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Actitis+hypoleucos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aegithalos+caudatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aegithalos+caudatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aegithalos+caudatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Aegithalos+caudatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alauda+arvensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alauda+arvensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alcedo+atthis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anas+crecca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anas+platyrhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anas+platyrhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anas+querquedula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus+pratensis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus+spinoletta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anthus+trivialis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Apus+apus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea+cinerea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ardea+cinerea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Asio+otus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Asio+otus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Athene+noctua&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Athene+noctua&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Barbus+meridionalis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Barbus+meridionalis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Barbus+plebejus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bubulcus+ibis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Buteo+buteo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


B A087 Buteo buteo     r        P  DD  C  B  C  C 

B A224
Caprimulgus

europaeus
    r        P  DD  C  B  C  C 

B A224
Caprimulgus

europaeus
    c        P  DD  C  B  C  C 

B A364 Carduelis carduelis     r        P  DD  C  B  C  C 

B A364 Carduelis carduelis     p        P  DD  C  B  C  C 

B A363 Carduelis chloris     r        P  DD  C  B  C  C 

B A363 Carduelis chloris     p        P  DD  C  B  C  C 

B A365 Carduelis spinus     w        P  DD  C  B  C  C 

I 1088 Cerambyx cerdo     p        P  DD  C  B  C  C 

B A288 Cettia cetti     p        P  DD  C  B  C  C 

B A288 Cettia cetti     r        P  DD  C  B  C  C 

B A136 Charadrius dubius     r        P  DD  C  B  C  C 

B A031 Ciconia ciconia     w        P  DD  C  B  C  C 

B A081 Circus aeruginosus     c        P  DD  C  B  C  C 

B A082 Circus cyaneus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A289 Cisticola juncidis     r        P  DD  C  B  C  C 

B A289 Cisticola juncidis     p        P  DD  C  B  C  C 

F 5304 Cobitis bilineata     p        P  DD  C  B  C  C 

B A373
Coccothraustes

coccothraustes
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A208 Columba palumbus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A208 Columba palumbus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A349 Corvus corone     p        P  DD  C  B  C  C 

B A349 Corvus corone     r        P  DD  C  B  C  C 

B A348 Corvus frugilegus     w        P  DD  C  B  C  C 

F 1163 Cottus gobio     p        P  DD  C  B  C  C 

B A113 Coturnix coturnix     r        P  DD  C  B  C  C 

B A212 Cuculus canorus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A253 Delichon urbica     r        P  DD  C  B  C  C 

B A237 Dendrocopos major     r        P  DD  C  B  C  C 

B A237 Dendrocopos major     p        P  DD  C  B  C  C 

B A027 Egretta alba     w        P  DD  C  B  C  C 

B A026 Egretta garzetta     c        P  DD  C  B  C  C 

B A026 Egretta garzetta     p        P  DD  C  B  C  C 

B A381
Emberiza

schoeniclus
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A269 Erithacus rubecula     w        P  DD  C  B  C  C 

B A098 Falco columbarius     w        P  DD  C  B  C  C 

B A099 Falco subbuteo     p        P  DD  C  B  C  C 

B A099 Falco subbuteo     r        P  DD  C  B  C  C 

B A096 Falco tinnunculus     r        P  DD  C  B  C  C 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Buteo+buteo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Caprimulgus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carduelis+carduelis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carduelis+carduelis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carduelis+chloris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carduelis+chloris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Carduelis+spinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cerambyx+cerdo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cettia+cetti&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cettia+cetti&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Charadrius+dubius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ciconia+ciconia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus+aeruginosus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circus+cyaneus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cisticola+juncidis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cisticola+juncidis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cobitis+bilineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coccothraustes+coccothraustes&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coccothraustes+coccothraustes&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Columba+palumbus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Columba+palumbus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Corvus+corone&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Corvus+corone&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Corvus+frugilegus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cottus+gobio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Coturnix+coturnix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Cuculus+canorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Delichon+urbica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Dendrocopos+major&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Dendrocopos+major&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Egretta+alba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Egretta+garzetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Egretta+garzetta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emberiza+schoeniclus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Emberiza+schoeniclus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Erithacus+rubecula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+columbarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+subbuteo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+subbuteo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+tinnunculus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


B A096 Falco tinnunculus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A322 Ficedula hypoleuca     c        P  DD  C  B  C  C 

B A359 Fringilla coelebs     p        P  DD  C  B  C  C 

B A359 Fringilla coelebs     r        P  DD  C  B  C  C 

B A360
Fringilla

montifringilla
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A244 Galerida cristata     r        P  DD  C  B  C  C 

B A244 Galerida cristata     p        P  DD  C  B  C  C 

B A153 Gallinago gallinago     w        P  DD  C  B  C  C 

B A123 Gallinula chloropus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A123 Gallinula chloropus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A342 Garrulus glandarius     r        P  DD  C  B  C  C 

B A342 Garrulus glandarius     p        P  DD  C  B  C  C 

B A299 Hippolais icterina     c        P  DD  C  B  C  C 

B A300
Hippolais

polyglotta
    r        P  DD  C  B  C  C 

B A251 Hirundo rustica     r        P  DD  C  B  C  C 

B A022 Ixobrychus minutus     p        P  DD  D       

B A233 Jynx torquilla     r        P  DD  C  B  C  C 

B A338 Lanius collurio     c        P  DD  C  B  C  C 

B A338 Lanius collurio     r        P  DD  C  B  C  C 

B A340 Lanius excubitor     w        P  DD  C  B  C  C 

B A459 Larus cachinnans     w        P  DD  C  B  C  C 

B A182 Larus canus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A179 Larus ridibundus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A290 Locustella naevia     c        P  DD  C  B  C  C 

I 1083 Lucanus cervus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A271
Luscinia

megarhynchos
    r        P  DD  C  B  C  C 

I 1060 Lycaena dispar     p        P  DD  C  B  C  C 

B A230 Merops apiaster     r        P  DD  C  B  C  C 

B A383 Miliaria calandra     r        P  DD  C  B  C  C 

B A262 Motacilla alba     p        P  DD  C  B  C  C 

B A262 Motacilla alba     r        P  DD  C  B  C  C 

B A261 Motacilla cinerea     r        P  DD  C  B  C  C 

B A261 Motacilla cinerea     p        P  DD  C  B  C  C 

B A260 Motacilla flava     r        P  DD  C  B  C  C 

B A319 Muscicapa striata     r        P  DD  C  B  C  C 

B A023
Nycticorax

nycticorax
    c        P  DD  C  B  C  C 

B A337 Oriolus oriolus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A094 Pandion haliaetus     c        P  DD  D       

B A328 Parus ater     w        P  DD  C  B  C  C 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Falco+tinnunculus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ficedula+hypoleuca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fringilla+coelebs&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fringilla+coelebs&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fringilla+montifringilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Fringilla+montifringilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Galerida+cristata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Galerida+cristata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinago+gallinago&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Gallinula+chloropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Garrulus+glandarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Garrulus+glandarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hippolais+icterina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hippolais+polyglotta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hippolais+polyglotta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hirundo+rustica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Ixobrychus+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Jynx+torquilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+collurio&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lanius+excubitor&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+cachinnans&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+canus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Larus+ridibundus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Locustella+naevia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lucanus+cervus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luscinia+megarhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Luscinia+megarhynchos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lycaena+dispar&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Merops+apiaster&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Miliaria+calandra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla+alba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla+alba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla+cinerea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla+cinerea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Motacilla+flava&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscicapa+striata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax+nycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Nycticorax+nycticorax&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Oriolus+oriolus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pandion+haliaetus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Parus+ater&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


B A329 Parus caeruleus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A329 Parus caeruleus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A330 Parus major     r        P  DD  C  B  C  C 

B A330 Parus major     p        P  DD  C  B  C  C 

B A325 Parus palustris     w        P  DD  C  B  C  C 

B A354 Passer domesticus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A354 Passer domesticus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A356 Passer montanus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A356 Passer montanus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A072 Pernis apivorus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A072 Pernis apivorus     c        P  DD  C  B  C  C 

B A017
Phalacrocorax

carbo
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A273
Phoenicurus

ochruros
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A274
Phoenicurus

phoenicurus
    r        P  DD  C  B  C  C 

B A315
Phylloscopus

collybita
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A314
Phylloscopus

sibilatrix
    c        P  DD  C  B  C  C 

B A316
Phylloscopus

trochilus
    c        P  DD  C  B  C  C 

B A343 Pica pica     r        P  DD  C  B  C  C 

B A343 Pica pica     p        P  DD  C  B  C  C 

B A235 Picus viridis     p        P  DD  C  B  C  C 

B A235 Picus viridis     w        P  DD  C  B  C  C 

B A005 Podiceps cristatus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A120 Porzana parva     p        P  DD  C  B  C  C 

F 5962
Protochondrostoma

genei
    p        P  DD  C  B  C  C 

B A266 Prunella modularis     w        P  DD  C  B  C  C 

A 1215 Rana latastei     p        P  DD  C  B  C  C 

B A318
Regulus

ignicapillus
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A317 Regulus regulus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A336 Remiz pendulinus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A336 Remiz pendulinus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A249 Riparia riparia     r        P  DD  C  B  C  C 

F 1114 Rutilus pigus     p        P  DD  C  B  C  B 

B A275 Saxicola rubetra     c        P  DD  C  B  C  C 

B A276 Saxicola torquata     r        P  DD  C  B  C  C 

B A276 Saxicola torquata     p        P  DD  C  B  C  C 

B A155 Scolopax rusticola     w        P  DD  C  B  C  C 

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Parus+caeruleus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Parus+caeruleus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Parus+major&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Parus+major&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Parus+palustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Passer+domesticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Passer+domesticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Passer+montanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Passer+montanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pernis+apivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pernis+apivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax+carbo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phalacrocorax+carbo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus+ochruros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus+ochruros&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus+phoenicurus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phoenicurus+phoenicurus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus+collybita&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus+collybita&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus+sibilatrix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus+sibilatrix&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus+trochilus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Phylloscopus+trochilus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pica+pica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Pica+pica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Picus+viridis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Picus+viridis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podiceps+cristatus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Porzana+parva&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Protochondrostoma+genei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Protochondrostoma+genei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Prunella+modularis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rana+latastei&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Regulus+ignicapillus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Regulus+ignicapillus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Regulus+regulus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Remiz+pendulinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Remiz+pendulinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Riparia+riparia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rutilus+pigus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola+rubetra&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola+torquata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Saxicola+torquata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scolopax+rusticola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


B A361 Serinus serinus     r        P  DD  C  B  C  C 

B A361 Serinus serinus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A209
Streptopelia

decaocto
    r        P  DD  C  B  C  C 

B A209
Streptopelia

decaocto
    p        P  DD  C  B  C  C 

B A210 Streptopelia turtur     r        P  DD  C  B  C  C 

B A219 Strix aluco     p        P  DD  C  B  C  C 

B A219 Strix aluco     r        P  DD  C  B  C  C 

B A351 Sturnus vulgaris     r        P  DD  C  B  C  C 

B A351 Sturnus vulgaris     p        P  DD  C  B  C  C 

B A311 Sylvia atricapilla     r        P  DD  C  B  C  C 

B A311 Sylvia atricapilla     p        P  DD  C  B  C  C 

B A310 Sylvia borin     c        P  DD  C  B  C  C 

B A309 Sylvia communis     r        P  DD  C  B  C  C 

B A308 Sylvia curruca     c        P  DD  C  B  C  C 

F 5331 Telestes muticellus     p        P  DD  C  B  C  C 

B A161 Tringa erythropus     c        P  DD  C  B  C  C 

B A166 Tringa glareola     c        P  DD  C  B  C  C 

B A164 Tringa nebularia     c        P  DD  C  B  C  C 

B A165 Tringa ochropus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A162 Tringa totanus     c        P  DD  C  B  C  C 

A 1167 Triturus carnifex     p        P  DD  C  B  C  C 

B A265
Troglodytes

troglodytes
    w        P  DD  C  B  C  C 

B A286 Turdus iliacus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A283 Turdus merula     r        P  DD  C  B  C  C 

B A283 Turdus merula     p        P  DD  C  B  C  C 

B A285 Turdus philomelos     w        P  DD  C  B  C  C 

B A284 Turdus pilaris     w        P  DD  C  B  C  C 

B A287 Turdus viscivorus     w        P  DD  C  B  C  C 

B A213 Tyto alba     r        P  DD  C  B  C  C 

B A213 Tyto alba     p        P  DD  C  B  C  C 

B A232 Upupa epops     r        P  DD  C  B  C  C 

B A142 Vanellus vanellus     w        P  DD  C  B  C  C 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Serinus+serinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Serinus+serinus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+decaocto&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+decaocto&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+decaocto&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+decaocto&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Streptopelia+turtur&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Strix+aluco&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Strix+aluco&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sturnus+vulgaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sturnus+vulgaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia+atricapilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia+atricapilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia+borin&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia+communis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sylvia+curruca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Telestes+muticellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa+erythropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa+glareola&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa+nebularia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa+ochropus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tringa+totanus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Triturus+carnifex&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Troglodytes+troglodytes&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Troglodytes+troglodytes&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+iliacus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+merula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+merula&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+philomelos&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+pilaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Turdus+viscivorus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tyto+alba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tyto+alba&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Upupa+epops&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Vanellus+vanellus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal


some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

          Min Max   C|R|V|P IV V A B C D

F   
Alburnus

alburnus

alborella

          P            X 

P   
Allium ursinum

ursinum
          P            X 

P    Alnus incana           P            X 

F    Anguilla anguilla           P            X 

R    Anguis fragilis           P            X 

M   
Apodemus

sylvaticus
          P            X 

P   
Arabidopsis

halleri
          P            X 

A    Bufo bufo           P            X 

A  1201  Bufo viridis           P  X           

P   
Circaea lutetiana

lutetiana
          P            X 

M   
Crocidura

leucodon
          P            X 

M   
Crocidura

suaveolens
          P            X 

M   
Erinaceus

europaeus
          P            X 

F    Esox lucius           P            X 

P   
Galium palustre

palustre
          P            X 

R   
Hierophis

viridiflavus
          P          X   

A    Hyla intermedia           P          X   

P    Juncus inflexus           P            X 

R    Lacerta bilineata           P          X   

M    Lepus europaeus           P            X 

F   
Leuciscus

cephalus
          P            X 

M    Martes foina           P            X 

M   
Micromys

minutus
          P            X 

M  1341 
Muscardinus

avellanarius
          P  X           

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alburnus+alburnus+alborella&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alburnus+alburnus+alborella&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alburnus+alburnus+alborella&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Allium+ursinum+ursinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Allium+ursinum+ursinum&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Alnus+incana&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anguilla+anguilla&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Anguis+fragilis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Apodemus+sylvaticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Apodemus+sylvaticus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Arabidopsis+halleri&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Arabidopsis+halleri&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bufo+bufo&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Bufo+viridis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circaea+lutetiana+lutetiana&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Circaea+lutetiana+lutetiana&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Crocidura+leucodon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Crocidura+leucodon&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Crocidura+suaveolens&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Crocidura+suaveolens&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Erinaceus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Erinaceus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Esox+lucius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Galium+palustre+palustre&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Galium+palustre+palustre&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hierophis+viridiflavus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hierophis+viridiflavus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Hyla+intermedia&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Juncus+inflexus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lacerta+bilineata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Lepus+europaeus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Leuciscus+cephalus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Leuciscus+cephalus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Martes+foina&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Micromys+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Micromys+minutus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscardinus+avellanarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Muscardinus+avellanarius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0


Back to top

M    Mustela nivalis           P            X 

M  1358  Mustela putorius           P    X         

R   
Natrix natrix

helvetica
          P            X 

R  1292  Natrix tessellata           P  X           

M    Neomys fodiens           P            X 

P    Orchis militaris           P            X 

R  1256  Podarcis muralis           P  X           

P    Quercus cerris           P            X 

A   
Rana synklepton

esculenta
          P          X   

F   
Scardinius

erythrophthalmus
          P            X 

P   
Schoenoplectus

lacustris
          P            X 

M    Sorex araneus           P            X 

P   
Symphytum

tuberosum

angustifolium

          P            X 

M    Talpa europaea           P            X 

F    Tinca tinca           P            X 

A   
Triturus vulgaris

meridionalis
          P            X 

M    Vulpes vulpes           P            X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N08 10.0

N15 20.0

N16 60.0

N06 10.0

Total Habitat Cover 100

http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Mustela+nivalis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Mustela+putorius&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Natrix+natrix+helvetica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Natrix+natrix+helvetica&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Natrix+tessellata&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Neomys+fodiens&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Orchis+militaris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Podarcis+muralis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Quercus+cerris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rana+synklepton+esculenta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Rana+synklepton+esculenta&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scardinius+erythrophthalmus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Scardinius+erythrophthalmus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Schoenoplectus+lacustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Schoenoplectus+lacustris&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Sorex+araneus&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Symphytum+tuberosum+angustifolium&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Symphytum+tuberosum+angustifolium&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Symphytum+tuberosum+angustifolium&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Talpa+europaea&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Tinca+tinca&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Triturus+vulgaris+meridionalis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Triturus+vulgaris+meridionalis&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://eunis.eea.europa.eu/species-names-result.jsp?&pageSize=10&scientificName=Vulpes+vulpes&relationOp=2&typeForm=0&showGroup=true&showOrder=true&showFamily=true&showScientificName=true&showVernacularNames=true&showValidName=true&searchSynonyms=true&sort=2&ascendency=0
http://bd.eionet.europa.eu/activities/Natura_2000/reference_portal
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Positive Impacts

Rank
Activities,
management
[code]

Pollution
(optional)
[code]

inside/outside
[i|o|b]

Negative Impacts

Rank

Threats
and
pressures
[code]

Pollution
(optional)
[code]

inside/outside
[i|o|b]

M J03.02 o

M J02.12 i

L K01.01 i

L J02.05 i

M K02.03 i

L J02.01.03 i

L J02.13 i

M J03.02.01 i

H H01 i

M J02.12.02 i

H A02.02 i

L A08 i

L D01 i

H K01.02 i

M K03.05 i

L D02.01 i

L J03.01 i

L J02.10 i

H J02.06 i

L J02.03 i

L B02 i

H I01 i

M E01 o

M J02 i

Other Site Characteristics

Non si evidenziano altre caratteristiche nel sito.

4.2 Quality and importance

Sito importante per la presenza di specie faunistiche di interesse comunitario quali Rana latastei, Barbus
plebejus e Chondrostoma soetta. Da segnalare anche diverse presenze floristiche di rilievo, rare in ambito
planiziale, come Alnus incana e Cardaminopsis halleri.

4.3 Threats, pressures and activities with impacts on the site

The most important impacts and activities with high effect on the site

Rank: H = high, M = medium, L = low

Pollution: N = Nitrogen input, P = Phosphor/Phosphate input, A = Acid input/acidification,

T = toxic inorganic chemicals, O = toxic organic chemicals, X = Mixed pollutions

i = inside, o = outside, b = both

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT04 100.0 IT05 100.0



X

Back to top

X

Back to top

6. SITE MANAGEMENT

6.1 Body(ies) responsible for the site management:

Organisation: Ente Gestore del Parco Regionale del Serio

Address: Piazza Rocca, 1 24058 Romano di Lombardia (BG)

Email: info@parcodelserio.it

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

Misure di conservazione sito-specifiche (DGR 4429 del 30/11/2015)

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

172-IIINO 1:25000 UTM
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degli habitat di interesse comunitario 
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Legenda (Presenza dell’habitat nei siti oggetto del presente studio) 

RAPPRESENTATIVITÀ: grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito (A: rappresentatività eccellente, 
B: buona rappresentatività, C: rappresentatività significativa, D: presenza non significativa); 

SUPERFICIE RELATIVA: superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta da 
questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale (A: 100 = p > 15%, B: 15 = p > 2%, C: 2 = p > 0%); 

GRADO DI CONSERVAZIONE: conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in questione e 
possibilità di ripristino (A: conservazione eccellente, B: buona conservazione, C: conservazione media o ridotta); 

VALUTAZIONE GLOBALE: valutazione del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat naturale in questione 
(A: valore eccellente, B: valore buono, C: valore significativo). 
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3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

Habitat con vegetazione macrofitica che comprende fitocenosi 
strutturalmente diverse. In primo luogo vi sono le comunità 
dominate da idrofite radicanti e sommerse (genere 
Potamogeton in particolare), delle quali solo gli apparati fiorali 
sono esposti sopra la superficie dell’acqua; alternativamente 
sono invece costituite da comunità vegetali liberamente 
natanti, formate da idrofite la cui radicazione nel fondale è 
temporanea o inesistente. Anche in questo caso gli apparati 
fiorali appaiono sopra il pelo dell’acqua mentre le superfici 
fogliari si sviluppano in superficie (Hydrocharis morsus-ranae, 
Lemna sp. pl., ad es.) o al contrario rimangono del tutto 
sommerse (gen Utricularia). Le acque colonizzate sono ferme, 
hanno profondità generalmente modesta (fino a 2-3 m) e 
grado trofico elevato (ambiente eutrofico).  

In Lombardia tali comunità sono state segnalate 
frequentemente a basse quote soprattutto in pianura e in 
subordine nella fascia prealpina. 

 

2. Inquadramento fitosociologico 

La situazione sintassonomica risulta abbastanza complessa per la coesistenza in questo habitat di comunità 
appartenenti a classi fitosociologiche diverse. 
Le comunità di idrofite galleggianti afferiscono invece alla 
cl. Lemnetea Tx. ex O. Bolòs et Masclans 1955 
ord. Lemnetalia minoris Tx. ex O. Bolòs et Masclans 1955 
ll. Lemnion minoris Tx. ex O. Bolòs et Masclans 1955 
all. Lemnion trisulcae Den Hartog et Segal ex Tx. et Schwabe in Tx. 1974 
all. Lemno minoris-Hydrocharition morsus-ranae Passarge 1978 
ord. Utricularietalia Den Hartog et Segal 1964 
all. Utricularion Den Hartog et Segal 1964 

Le comunità di idrofite radicanti possono essere inquadrate in 
cl. Potametea Tx. et Preising 1942 
ord. Potametalia Koch 1926 
all. Potamion pectinati (Koch 1926) Görs 1977 

La diagnosi dell’habitat pare invece escludere le comunità radicanti dominate da ninfeidi dell’all. Nymphaeion albae 
(Oberdorfer 1957) i cui lamineti sono per altro segnalati frequentemente insieme alle comunità qui indicate. 

3. Specie vegetali caratteristiche 

Idrofite radicanti: Potamogeton crispus, P. lucens, P. natans, P. pectinatus, P. perfoliatus, P. trichoides, P. pusillus, 
Myriophyllum spicatum, M. verticillatum, Najas marina, N. minor, Hottonia palustris. 

Idrofite liberamente natanti o galleggianti: Lemna minor, L. trisulca, L. gibba, Spirodela polyrrhiza, Salvinia natans, 
Azolla filiculoides, A. caroliniana, Riccia fluitans, Hydrocharis morsus-ranae, Utricularia australis, U. vulgaris, 
Ceratophyllum demersum, C. submersum. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

Si tratta di un habitat collocato negli specchi di acqua ferma il cui destino è di essere colmato soprattutto per 
l’avanzamento della vegetazione palustre di grandi elofite ripariali (canneti ad esempio). In ambiente eutrofico il 
processo risulta relativamente veloce e in condizioni ipertrofiche vi si possono verificare fenomeni di proliferazione 
algale che tendono a soffocare la vegetazione macrofitica. 

5. Indicazioni gestionali 

È opportuno monitorare regime e qualità delle acque per evitare un’eccessiva accelerazione dei processi di 
proliferazione algale condizionati da un livello trofico troppo elevato. E’ quindi opportuno salvaguardare le vegetazioni 
elofitiche circostanti che separano il corpo acquatico dal contesto colturale esterno e per quanto possibile evitare 
l’immissione di acque che drenano superfici agrarie soggette a fertilizzazione. In piccoli specchi d’acqua questo habitat 
spesso risulta instabile per la tendenza al rapido accumulo sul fondale di materiale organico autogeno o proveniente 
dalle cinture elofitiche ripariali. 
Quando si ritenga necessario sono allora possibili operazioni di ringiovanimento del corpo d’acqua con parziali e 
controllate asportazioni del sedimento organico di fondo. Allo stesso scopo può essere operato un limitato 
contenimento dell’espansione verso la superficie libera dell’acqua della vegetazione elofitica, senza però distruggerne 
la continuità né tanto meno eliminarla. 
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3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e del Callitricho-
Batrachion 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

L’habitat presenta una vegetazione erbacea perenne 
paucispecifica formata da macrofite acquatiche a sviluppo 
prevalentemente subacqueo con apparati fiorali generalmente 
situati sopra il pelo dell’acqua. In vegetazione esposta a 
corrente più veloce (Ranunculion fluitantis) gli apparati fogliari 
rimangono del tutto sommersi, mentre in condizioni di corrente 
meno spinte una parte delle foglie è portata a livello della 
superficie dell’acqua (Callitricho-Batrachion). In virtù della 
specificità dell’ambiente (acqua in movimento) la coltre 
vegetale formata può essere continua ma è più spesso 
suddivisa in ampie zolle delimitate dai filoni di corrente più 
veloce. 

 
L’habitat è sviluppato in corsi d’acqua ben illuminati di dimensioni medio-piccole o eventualmente nei fiumi maggiori, 
ma solo ai margini o in rami laterali minori. In ogni caso il fattore condizionante è la presenza dell’acqua in movimento 
durante tutto il ciclo stagionale. La disponibilità di luce è un fattore critico e perciò questa vegetazione non si insedia in 
corsi d‘acqua ombreggiati dalla vegetazione esterna. Il mantenimento della vegetazione è impedito dal trasporto torbido 
che intercetta la luce, che può danneggiare meccanicamente gli organi sommersi e può ricoprire le superfici 
fotosintetizzanti. Un trasporto rilevante inoltre può innescare fenomeni di sedimentazione rapida all’interno delle zolle 
sommerse di vegetazione il cui esito ultimo è la destabilizzazione delle zolle stesse. 
In Lombardia questo habitat è stato segnalato soprattutto in pianura e a basse quote nella fascia prealpina. 

2. Inquadramento fitosociologico 

L’inquadramento della vegetazione di questo habitat è schematizzabile nei termini che seguono: 
cl. Potametea Tx. et Preising 1942 
ord. Potametalia Koch 1926 
all. Ranunculion fluitantis Neuhäusl 1959 

all. Callitricho-Batrachion Den Hartog et Segal 1964 

Va osservato che nella letteratura fitosociologica esistente per la Lombardia è stata in genere utilizzata la sola alleanza 
Ranunculion fluitantis considerata però in senso estensivo e inclusiva quindi di Callitricho-Batrachion. Soprattutto in 
corrispondenza delle zone marginali dei corsi d’acqua, ove la corrente risulta rallentata o addirittura annullata, si può 
realizzare una commistione con elementi del Potamion pectinati che esprimono la transizione verso la vegetazione di 
quest’ultima classe. 

3. Specie vegetali caratteristiche 

Ranunculus fluitans, R. tricophyllus, R. circinatus, R. aquatilis, Callitriche obtusangola, C. stagnalis, Potamogeton 
nodosus, P. pectinatus, P. crispus, P. perfoliatus, Groenlandia densa, Myriophyllum spicatum, Elodea canadensis, 
Vallisneria spiralis, Sagittaria sagittifolia forma vallisnerifolia, Veronica anagallis aquatica forma submersa, Berula 
erecta forma submersa, Nuphar luteum forma submersa, la forma reofila di Ceratophyllum demersum, la briofita 
Fontinalis antipyretica. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

Se il regime idrologico del corso d’acqua risulta stabile la vegetazione viene controllata nella sua espansione e nelle 
sue possibilità di evoluzione dinamica dall’azione stessa della corrente che svelle le zolle sommerse quando 
costituiscono un ostacolo troppo manifesto al suo corso. La conseguenza è che le specie palustri che le avevano 
colonizzate vengono asportate insieme alle zolle. Ove venga meno l’influsso della corrente viva, questa vegetazione 
lascia spazio a fitocenosi elofitiche di acqua corrente (Glycerio-Sparganion Br.-Bl. et Sissingh in Boer 1942) o di acqua 
ferma (Phragmition communis Koch 1926). 

5. Indicazioni gestionali 

È opportuno garantire la costante presenza di acqua corrente durante tutto il ciclo stagionale e monitorare la qualità 
delle acque con particolare riferimento al mantenimento di bassi livelli di torbidità; evitare la copertura del corso d’acqua 
da parte della vegetazione arborea e/o arbustiva circostante. Per motivi di sicurezza idraulica è possibile sfalciare la 
vegetazione senza però smuovere drasticamente i sedimenti del fondale e danneggiare quindi estesamente le parti 
ipogee delle idrofite; ove per gli stessi motivi sia necessario risagomare il corso d’acqua è opportuno procedere in tratti 
limitati valutando il grado di ripresa della vegetazione sui fondali rimodellati e gli effetti della frazione fine dei sedimenti 
smossi che spesso si rideposita sulla vegetazione situata più a valle. 
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3270 - Fiumi con argini melmosi e con vegetazione del Chenopodion rubri p.p. e del Bidention 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

Coltri vegetali costituite da specie erbacee annuali a rapido 
accrescimento che si insediano sui suoli alluviali, 
periodicamente inondati e ricchi di nitrati situati ai lati dei corsi 
d’acqua, grandi fiumi e rivi minori. Il substrato è costituito da 
sabbie, limi o argille anche frammisti a uno scheletro ghiaioso. 
Lo sviluppo della vegetazione è legato alle fasi in cui il 
substrato dispone di una sufficiente disponibilità idrica, legata 
soprattutto al livello delle acque del fiume e in subordine alle 
precipitazioni, che quindi non deve venir meno fino al 
completamento del breve ciclo riproduttivo delle specie 
presenti.  

 
Si tratta di vegetazione legata ai substrati depositati dal fiume e la cui esistenza richiede la permanenza del 
controllo attivo esercitato dalla morfogenesi fluviale legata alle morbide e alle piene; la forte instabilità 
dell’ambiente è affrontata dalla vegetazione approfittando del momento (o dei momenti stagionali) più favorevoli e 
comunque producendo una grande quantità di semi che assicurano la conservazione del suo pool specifico. Le 
specie presenti sono generalmente entità marcatamente nitrofile che ben si avvantaggiano dell’elevato tenore di 
nutrienti delle acque di scorrimento superficiale. Le formazioni vegetali secondarie dominate dalle stesse specie, 
ma slegate dal contesto fluviale e formatesi in seguito a forme di degradazione atropogena, non vengono 
considerate appartenenti a questo habitat. 

2. Inquadramento fitosociologico 

cl. Bidentetea tripartitae Tx., Lohmeier et Preising in Tx. 1950 
ord. Bidentetalia tripartitae Br.-Bl. et Tx. ex Klika et Hadac 1944 
all. Bidention tripartitae Nordhagen 1940 
all. Chenopodion rubri J.Tx. in Poli et J.Tx. 1960 

La vegetazione dell’habitat è inclusiva di due alleanze vicariantisi sui suoli più fini e con maggior inerzia idrica 
(Bidention tripartitae) e sui suoli sabbioso limosi soggetti a più rapido disseccamento (Chenopodion rubri). 

3. Specie vegetali caratteristiche 

Polygonum lapathifolium, P. hydropiper, P. mite, P. minus, P. persicaria, Bidens tripartita, B. frondosa, Xanthium 
italicum, Echinochloa crus-galli, Alopecurus aequalis, Lepidium virginicum. 

Tra le specie presenti molte non sono autoctone (Bidens sp. pl., Xanthium italicum, Echinochloa crus-galli, 
Lepidium virginicum) e il forte carattere esotico della flora presente costituisce un elemento caratteristico di 
questo habitat. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

È una tipica comunità pioniera che si ripresenta costantemente nei momenti adatti del ciclo stagionale, favorita 
dalla grande produzione di semi. Il permanere del controllo da parte dell’azione del fiume ne blocca lo sviluppo 
verso la costituzione delle vegetazioni di greto dominate dalle specie erbacee biennali o perenni. Nell’ambito di 
questa vegetazione possono avvenire locali fenomeni di germinazione massiva dei semi di Salix alba o S. 
triandra o anche Populus nigra cui può seguire lo sviluppo delle relative formazioni legnose arboree o arbustive 
ripariali della classe Salicetea purpureae Moor 1958. 

5. Indicazioni gestionali 

Trattandosi di cenosi erbacee annuali che si sviluppano sui greti di sedimenti fini regolarmente rimaneggiati dal 
corso d’acqua è necessario garantire la permanenza del regime idrologico e dell’azione morfogenetica del fiume, 
cui consegue il mantenimento di estensioni di greto attivo in fregio all’alveo. La conservazione di frammenti mono 
o paucispecifici di questa vegetazione può avvenire su anche superfici ridotte a zolle o a strette fasce di 
vegetazione, ma la sua espressione tipica richiede l’esistenza di superfici più ampie. 
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6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

Il tipo raggruppa comunità con struttura diversa, da 
completamente erbacea e monostratificata ad arbustiva e 
arborea con più strati di vegetazione, tutte disposte su un 
gradiente determinato dall’acqua nel suolo. 

 
2. Inquadramento fitosociologico 

L’habitat indicato come 37.7, sottotipo di pianura e delle basse valli, può essere inquadrato: 
ord. Glechometalia hederaceae R. Tx. In R. Tx. et Brun-Hool 1975 

oppure 
ord. Convolvuletalia sepium R. Tx. 1950 em. Mucina hoc loco 

L’habitat indicato come 37.8, sottotipo montano-subalpino, può essere inquadrato: 
ord. Adenostyletalia G. Br.-Bl. et J. Br.-Bl. 1931 

3. Specie vegetali caratteristiche 

37.7: Glechoma hederacea, Epilobium hirsutum, Filipendula ulmaria, Sambucus nigra, Viburnum opulus, Angelica 
sylvestris, Petasites hybridus, Mentha longifolia, Aegopodium podagraria, Alliaria petiolata, Geranium 
robertianum, Lythrum salicaria, Calystegia sepium, Typhoides arundinacea, Symphytum officinale, Eupatorium 
cannabinum, Sambucus ebulus, Urtica dioica, Rubus caesius, Galium aparine, Ranunculus ficaria, R. repens, 
Arctium spp., Lamium maculatum, Humulus lupulus, Solanum dulcamara. 

37.8: Aconitum vulparia, A. variegatum, Geranium sylvaticum, Trollius europaeus, Stellaria nemorum, 
Adenostyles alliariae, Peucedanum ostruthium, Cicerbita alpina, Doronicum austriacum, Digitalis grandiflora, 
Rumex alpestris, Saxifraga rotundifolia, Athyrium filix-foemina, A. distentifolium, Viola biflora, Veratrum album, 
Ranunculus aconitifolius Circaea alpina, Chaerophyllum hirsutum, Festuca flavescens, Molopospermum 
peloponnesiacum, Gentiana asclepiadea, Streptopus amplexifolius. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

In linea generale le comunità raggruppate in questo tipo seguono linee dinamiche subordinate al bosco o 
arbusteto di cui formano il margine, quindi, anche in condizioni naturali, si trovano stadi regressivi delle comunità 
legnose occupati dalle megaforbie anche in posizioni interne oltre a quelle tipiche marginali. In particolare nel 
sottotipo tipo 37.7 si trovano anche facies dominate da esotiche naturalizzate (Helianthus tuberosus, Solidago 
gigantea, Humulus scandens, Sicyos angulata, Apios tuberosa) che dimostrano una relativa stabilità 
probabilmente in relazione anche a disturbo antropico non facilmente determinabile. Nel sottotipo montano 
subalpino (37.8) si segnala la presenza dell’endemica orobica Sanguisorba dodecandra che costituisce 
un’associazione di margine all’Alnetum viridis. Infine quest’ultima associazione citata è considerata inclusa nel 
tipo sia per la sua posizione di margine al bosco di conifere negli impluvi, sia per la frequente compenetrazione 
con le comunità di alte erbe nel piano subalpino. 

5. Indicazioni gestionali 

Le comunità riunite in questo tipo hanno una rilevante ricchezza floristica, sono anche fragili per quanto riguarda 
l’equilibrio idrico. In particolare nel piano montano e subalpino devono essere attentamente valutate le richieste di 
cattura di acqua dai torrenti anche se di ordine minore. In vicinanza di fitocenosi modificate da attività antropiche 
(prati falciabili, pascoli, coltivazioni) la vegetazione di margine può mancare o essere rappresentata da 
popolazioni isolate di alcune specie che assumono il valore di indicatori per un eventuale ripristino delle comunità. 
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6510 - Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 
officinalis) 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

Praterie continue mesofile, selezionate e mantenute 
dall’uomo, dominate da emicriptofite cespitose e scapose. 

 
 

2. Inquadramento fitosociologico 

cl. Molinio-Arrhenatheretea R. Tx. 1937 em. R. Tx. 1970 
ord. Arrhenatheretalia R. Tx. 1931 
all. Arrhenatherion Koch 1926 
Ci sono anche penetrazioni di specie dei Molinietalia Koch 
1926, soprattutto nelle stazioni con ristagni d’acqua stagionali. 

3. Specie vegetali caratteristiche 

Arrhenatherium elatius, Trisetum flavescens, Anthoxanthum odoratum, Poa pratensis, P. trivialis, Holcus mollis, 
Bromus hordeaceus, Phleum pratense, Alopecurus pratensis, Cynosurus cristatus, Festuca pratensis, Centaurea 
jacea, Pastinaca sativa, Leucanthemum vulgare, Leontodon hispidus, Taraxacum officinale, Tragopogon 
pratensis, Pimpinella major, Plantago lanceolata, Prunella vulgaris, Trifolium pratense, Silene vulgaris, 
Ranunculus acris; e in stazioni umide anche: Lychnis flos-cuculi, Cardamine pratensis, Deschampsia caespitosa, 
Sanguisorba officinalis, Colchicum autumnale. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

Comunità conservate dalle pratiche colturali del taglio e della concimazione. Se abbandonate, in montagna sono 
invase da piante legnose arbustive seguite da alberi dei boschi di latifoglie circostanti (Tilio-Acerion, Carpinion, 
Alnion glutinoso-incanae), in pianura spesso sostituite con altre coltivazioni (seminativi, colture arboree). 

5. Indicazioni gestionali 

Nei limiti concessi dall’economia locale si ritiene utile la continuazione delle pratiche colturali per la conservazione 
della biodiversità. Diversamente e in casi di completo abbandono, risulta necessario programmare un ripristino 
del bosco ecologicamente compatibile. 
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91E0* - Foreste alluviali con Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

Si tratta di boschi ripari che si presentano fisionomicamente 
come ontanete a ontano nero (Alnus glutinosa), con o senza 
frassino maggiore (Fraxinus excelsior); ontanete a ontano 
bianco (Alnus incana) e saliceti arborei o arbustivi a salice 
bianco (Salix alba) e/o S. triandra. Le ontanete a ontano nero 
riparie mostrano uno strato arboreo sviluppato, con coperture 
comprese tra il 50 e il 90% e con individui alti mediamente 20-
22 m. Gli strati arbustivi presentano coperture variabili tra il 20 
e il 60%, mentre lo strato erbaceo presenta coperture variabili 
tra il 30 e il 70% circa. 

Sono presenti anche ontanete a ontano nero, strutturalmente 
meno complesse, in cui la copertura arborea è inferiore, 
generalmente intorno al 30-35%, così come anche la 
copertura arbustiva, che oscilla intorno al 20%. I saliceti 
arborei presentano uno strato arboreo con coperture medie 
del 40% e altezze medie pari a 20 m; gli strati arbustivi sono 
scarsamente sviluppati, con coperture oscillanti intorno a non 
più del 5%; lo strato erbaceo risulta, invece, molto sviluppato, 
con coperture intorno al 90% e altezza media pari a circa 75 
cm. I saliceti arbustivi sono praticamente privi di strato 
arboreo, mentre la copertura arbustiva stessa arriva a valori 
del 70% e la copertura erbacea è scarsa, con valori del 5% 
circa. 

 

2. Inquadramento fitosociologico 

L’alleanza Alnion incanae Pawlowski in Pawlowski et Wallisch 1928 è collocata nell’ordine Fagetalia sylvaticae 
Pawlowski in Pawlowski et al. 1928 e nella classe Querce-Fagetea Br.-Bl. et Vlieger in Vlieger 1937. L’alleanza Salicion 
albae Soó 1930 è inquadrata nell’ordine Salicetalia purpureae Moor 1958 e nella classe Salicetea purpureae Moor 
1958.  
Le ontanete a ontano nero, strutturalmente più complesse, possono essere ricondotte all’Alnion incanae Pawlowski in 
Pawlowski et al. 1928; in particolare le ontanete con Fraxinus excelsior e Carex remota possono essere attribuite al 
Carici remotae-Fraxinetum Koch ex Faber 1936.  

Le ontanete a ontano nero, strutturalmente meno complesse, possono invece essere ricondotte all’Alnion glutinosae 
(Malcuit 1929) Meijer-Drees 1936 e alle associazioni Osmundo-Alnetum glutinosae Vanden Berghen 1971, Carici 
elongatae-Alnetum W. Koch 1926 et R. Tx. 1931 e Carici acutiformis-Alnetum glutinosae Scamoni 1935. L’Alnion 
glutinosae è inquadrato, a sua volta, nell’ordine Alnetalia glutinosae R. Tx. 1937 em. Th. Müller et Görs 1958 e nella 
classe Alnetea glutinosae Br.-Bl. et Tx. 1943. 

Le ontanete a ontano bianco possono essere ricondotte alla sub-alleanza Alnenion glutinoso-incanae Oberd. 1953, 
appartenente all’Alnion incanae.  

I saliceti arborei e arbustivi a Salix alba e Salix triandra possono essere ricondotti al Salicion albae Soó 1930; in 
particolare i saliceti arbustivi a Salix triandra possono essere attribuiti al Salicetum triandrae Malcuit ex Noirfalise in 
Lebrun et al. 1955. 

3. Specie vegetali caratteristiche 

Le ontanete a ontano nero, strutturalmente più complesse, presentano nello strato arboreo Alnus glutinosa dominante, 
accompagnato, spesso, da Fraxinus excelsior e Salix alba e, più sporadicamente, da pioppi. Negli strati arbustivi sono 
tipicamente presenti Viburnum opulus, Prunus padus, Euonymus europaeus, Acer campestre, Ulmus minor, Cornus 
sanguinea. Tra le erbe sono frequentemente presenti Carex remota, C. pendula, C. acutiformis, Brachypodium 
sylvaticum, Filipendula ulmaria, Solanum dulcamara, Athyrium filix-foemina. 

Le ontanete a ontano nero strutturalmente meno complesse presentano quasi esclusivamente Alnus glutinosa nello 
strato arboreo. Gli strati arbustivi sono molto poveri e presentano perlopiù Salix cinerea, Viburnum opulus, Prunus 
padus. Abbondanti sono i rovi e, tra le erbe, sono presenti Dryopteris carthusiana, Thelypteris palustris, Osmunda 
regalis, Carex acutiformis, C. elongata, Iris pseudacorus, Solanum dulcamara, Calystegia sepium, Lythrum salicaria, C. 
elata, Leucojum aestivum, Typhoides arundinacea. 

Nelle ontanete a ontano bianco, le specie costanti sono Alnus incana, Rubus caesius, Equisetum arvense, Petasites 
albus, Populus nigra, Salix alba, Salix purpurea, Thalictrum aquilegifolium, Matteuccia struthiopteris, Aegopodium 
podagraria, Brachypodium sylvaticum, Deschampsia caespitosa, Geum urbanum, Impatiens noli-tangere, Lamiastrum 
galeobdolon, Stachys sylvatica, Urtica dioica.  

I saliceti arborei sono dominati, generalmente, da Salix alba, che può essere associato a pioppi e a Prunus padus; gli 
strati arbustivi sono piuttosto poveri e presentano, Acer negundo, Morus alba, Salix alba e Viburnum opulus. Lo strato 
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91E0* - Foreste alluviali con Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

erbaceo è dominato perlopiù da rovi, ma sono anche presenti Typhoides arundinacea, Urtica dioica, Apios americana, 
Humulus lupulus, Polygonum mite, Poa palustris.  

I saliceti arbustivi presentano, generalmente codominanti, Salix alba e S. triandra nello strato arbustivo. Lo strato 
erbaceo può presentare Bidens frondosa, Rorippa sylvestris, Typhoides arundinacea, Poa trivialis, Agrostis stolonifera, 
Xanthium italicum. Da rilevare, in alcuni casi, anche la presenza di specie esotiche come: Amorpha fruticosa e Sicyos 
angulatus. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

Generalmente le cenosi riparie sopra descritte rimangono stabili fino a quando non mutano le condizioni idrologiche 
delle stazioni sulle quali si sviluppano; in caso di allagamenti più frequenti con permanenze durature di acqua affiorante 
tendono a regredire verso formazioni erbacee; in caso di allagamenti sempre meno frequenti tendono ad evolvere 
verso cenosi mesofile più stabili. 

5. Indicazioni gestionali 

Questo tipo di habitat è soggetto a progressivo interramento. L’abbassamento della falda acquifera e il prosciugamento 
del terreno potrebbero costituire un serio rischio per le tipologie vegetazionali presenti e, di conseguenza, per la fauna 
che esse ospitano. Pertanto si evidenzia la necessità di una periodica manutenzione sia per preservare gli elementi 
forestali, sia per impedire l’interramento. 
I trattamenti selvicolturali non dovrebbero mai scoprire eccessivamente lo strato arboreo al fine di evitare il persistente 
pericolo di invasione da parte di specie esotiche. 
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91F0 - Foreste miste riparie di grandi fiumi a Quercus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, Fraxinus 
excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

1. Struttura ed ecologia della vegetazione 

Foreste miste, caratterizzate da una combinazione di più 
specie arboree; tra le più frequenti e costanti: farnia, olmo, 
pioppo bianco, pioppo nero, pioppo grigio, acero campestre, 
ciliegio selvatico, carpino bianco e orniello. La dominanza di 
una o più delle dette specie è determinata da più fattori: 
condizioni ecologiche naturali, soprattutto collegate con la 
profondità della falda freatica e la capacità di ritenzione idrica 
del substrato, stadio dinamico del bosco, interventi 
selvicolturali. 

È una delle più complesse espressioni forestali delle aree 
temperate; infatti sono in essa individuabili fino a sei strati 
verticali di vegetazione: uno, talora due, strati arborei, uno 
strato arbustivo alto e uno basso, uno strato erbaceo e un 
abbondante strato lianoso, che si spinge fino ad interessare gli 
alberi più alti.  

 

La copertura totale è alta; gli strati che maggiormente contribuiscono alla copertura del suolo sono quello alto arbustivo 
e quello arboreo inferiore; la copertura dello strato erbaceo è condizionata dal grado di ombreggiamento degli strati 
sovrastanti. Sono foreste dislocate lungo le rive dei grandi fiumi e, in occasione delle piene maggiori, sono soggette a 
completa inondazione. I terreni, anche se in genere poco evoluti, sono ricchi di sostanza azotate che favoriscono il 
rigoglio vegetativo. 

Problemi nella identificazione del tipo sono dati da mosaici, compenetrazioni o transizioni dello stesso con altre foreste 
di legno molle e di legno dure proprie dei fondi delle valli fluviali: quercocarpineti, querceti di rovere, saliceti, pioppeti, 
ontaneti di ontano nero. 

È sempre presente l’insidia delle specie esotiche, spesso favorite nella loro capacità invasiva dalle errate pratiche 
selvicolturali. 

2. Inquadramento fitosociologico 

cl. Querco-Fagetea Br.-Bl. et Vl. 1973 
ord. Fagetalia sylvaticae Pawlowski in Pawlowski et al. 1928 
all. Alnion incanae Pawlowski in Pawlowski et Wallisch 1928 
suball. Ulmenion minoris Oberd. 1953 
ass. Polygonato multiflori – Quercetum roboris Sartori 1985 

3. Specie vegetali caratteristiche 

Quercus robur, Ulmus minor (qualche decennio fa molto diffuso, ora raro in forma arborea a causa della grafiosi), 
Fraxinus ornus, F. excelsior (che non scende in pianura), Populus nigra, P. canescens, P. alba, Alnus glutinosa, Prunus 
padus, Humulus lupulus, Vitis vinifera ssp. sylvestris, Tamus communis, Hedera helix, Anemone nemorosa, Asparagus 
tenuifolius, Corylus avellana, Euonymus europaeus, Aristolochia pallida, Convallaria majalis, Brachypodium sylvaticum, 
Polygonatum multiflorum, Cornus sanguinea, Equisetum hyemale, Clematis vitalba. 

4. Tendenze dinamiche naturali 

Il tipo, nelle sue diverse varianti, ognuna espressione di una ecologia complessa e diversificata, si mantiene in un 
equilibrio stabile, fintanto che maldestri interventi dell’uomo o imprevedibili rimaneggiamenti del suolo dovuti al variare 
del corso del fiume non sconvolgono l’assetto della foresta. 
Nel caso di perturbazioni antropiche il pericolo è rappresentato dall’ingresso nella foresta delle specie esotiche; nel 
caso di rimaneggiamenti dovuti all’attività fluviale, un ruolo determinate nella ricostruzione della foresta è svolto dalle 
specie a legno tenero, soprattutto pioppi e salici. 

5. Indicazioni gestionali 

La ridottissima estensione territoriale di queste foreste, perlomeno nella loro espressione più tipica, e la facilità di 
propagazione delle specie esotiche diffusamente presenti nei territori di competenza del tipo, consigliano una gestione 
prettamente conservativa, che non alteri gli equilibri ecologici tra le specie e rispettosa dei processi dinamici naturali 
che, in condizioni di suolo adatte, in tempi molto rapidi, rispetto a quelli medi di sviluppo di una foresta, portano a stadi 
prossimi a quelli maturi. Gli interventi sul bosco devono, inoltre, evitare i prelievi selettivi di alberi, che alterino i rapporti 
di presenza delle diverse specie, salvaguardando in tal modo la caratteristica fondamentale di foresta di tipi misto. 

Inoltre, a meno di comprovate necessità, sono sconsigliabili lavori di difesa spondale dei fiumi e la costruzione di altre 
opere idrauliche che alterino la profondità della falda freatica o che non permettano la sommersione della foresta 
durante le piene. Ovviamente non devono essere consentiti lavori di diboscamento a favore di coltivazioni, sia erbacee 
sia legnose, di qualunque tipo. 
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IT20A0002

IT20A0007

IT2060015
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IT2090007

IT20A0019

IT20A0017

IT2090008
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IT20A0009
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RICENGO

ORZINUOVI
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CAMISANO

SALVIROLA
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PIANENGO

CREDERA RUBBIANO

VAILATE

CORTE PALASIO

CRESPIATICA

VILLACHIARA

BAGNOLO CREMASCO
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CREMOSANO

CAPERGNANICA

CASALETTO DI SOPRA

CASALMORANO

BARBATA

ABBADIA CERRETO
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CASALETTO VAPRIO
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PIERANICA
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MOSCAZZANO

VAIANO CREMASCO
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CASALETTO CEREDANO

RIPALTA ARPINA
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CUMIGNANO SUL NAVIGLIO

CASALE CREMASCO - VIDOLASCO

CAMPAGNOLA CREMASCA

RIPALTA GUERINA

PANDINO

MOZZANICA

DOVERA

SAN MARTINO IN STRADA

ISSOMISANO DI GERA D`ADDA

CREMA

Legenda

Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.)
Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.)

Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.)

Comune di Crema - PII “Viale Europa/Via Milano”, VIC

Inquadramento
scala 1:70.000 01

Rete Natura 2000

Confine Comune di Crema

Altri confini comunali

Areale di studio
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Legenda

Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.)
Zone Speciali di Conservazione (Z.S.C.)

Comune di Crema - PII “Viale Europa/Via Milano”, VIC

Previsioni del PII in Variante
scala 1:25.000 02

Rete Natura 2000

Confine Comune di Crema

Area oggetto di PII in Variante

4,
9 

km


